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Ia ragione del Perché 
La popolarità delle Coperture Scannellate 


SS DUNLOP = 


Perchè la Copertura scannellata: « Dunlop » è speci 
mente preferita e popolarissima per le ruote anteriori ? 

Per la sua sicurezza assoluta, offrendo le scainellature 
del « croissant » sistenza necessaria sul suolo stradale. 

Perchè non s roduce nelle rotaie dei «trams,» come 
frequentemente avviene alle goperture 

Perchè per la sua stessa rotondi 
l'azione del guidatore. 

Perchè non permette alle ‘ruote anteriori di poggiare 
interamente nelle pozze di grasso. 

Perchè la sua durata straordinaria è dovuta al suo 
disegno simmetrico il quale rimedia e compensa le pres- 
sioni nocive sulla camera d’aria. 

(\ Bizicnenti Bibite - Fanghi - Bagni - Doccie. Sopratutto perché il « croissant» delle «Coperture Scannellate Dunlop» è esclusivamente composto 
Castel Bolo nese di gomma genuina superiore e in quantità rilevantissima. | 
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Rappresentanza: > 
Ditta Secondo Prati, Milano Dire mona ian 


Acque saline, solforose, ferruginose. 


Grande Carta a colori della Libia 


(eseguita espressamente per l'ILLUSTRAZIONE ITALIANA dall'Istituto Geografico DE AGOSTINI di Novara). 
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Prosrema N. 1822 del Sig. Ing. C. Borgatti. 
(8 pezzi). 
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BIANCO. 
Il Bianco col tratto dà sc. m. in tre mosse. 


(6 pezzi). 
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Il Zorneo di S. Sebastiano finì colla vittoria di 
Rubinstei 


con punti 12,5. Niemzowitch e Spiel- 


premio, Teic 
terminò con $ punti ottenuti con 16 patte, e Schlech- 


prima metà. del Toînéo_ Spielma 
si trovava alla testa con un vantaggio dî due punti, 
mentre Rubinstein era al ‘sesto posto. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchi- 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano. 
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i Dario Nicodemi. — } Andrea Ko; 
Nel testo: Lettere dalla Russia, di 
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d) «e. 
a)7 Alla sua luce fervo la preghiera. 
5 Chiude le spoglie di beltà più pura. 
8 Chi questo fa. la. sorte-non dispera. 
1 In mezzo all’acque' se ne sta sicura. 
h)1 In un occhio gemel, gemel l’adora. 
2 Aggiunge, aggiunge, e poscia aggiunge ancora. 
8 Sempre ravviva un volto rifiorito. 
8.I fianchi suoi salir ne avrai Jbet bello. 
2 Sempre lò segni al viator smarrito. 
1 Di certo non s'addice al poverello, 
1 Di cavoli sovrano e di carote. 
2 Di lapillo fratel, l'hanno conces 
8 Sconvolti, son baglior di calde gote. 
3 
9 
1 
5 
3 
1 


Ha già del “sì, la veste sua dimesso, 
2 Susurro di vapore in movimento. 
Fu certo -iliprisco, divinato accento. 
Al fuoco ‘eterno purga le, sue gesta. 
Dio, come tal, l'augel ci pose nl fiancò. 
8 Questa è fiumana d'una terra agresta. 
L’un, l’altro de’ mortal ‘citar non manco. 
5 Da tempo vola in gloriosa fania. 
l fatto veritier ci riconduce. 
Inganno è la sua voce, eppure Fama, 
5 Si devon sempre tal soldato e duce, 
13 - Oh! di terrene cose l'ombra dstura 
chi rimpianger andrà d'oltre Ja tomba ? 
Chi, vivificator della natura, 
verrà cercando il-pio malan che incomba 
sovra meschina è pallida, figura 2... 
E col suo luminar, colla sua tromba, 
chile forme geniali, ardenti al ctore 
a svegliare verrà d'un altro amore 


Carlo Galeno Costi. 


L'uscita dalla chiesa delle autorità consolari dopo il “tedeum 
n n PE zdorAReDIO di Tripoli danni a della moschea dei Caramanli). — Isole e porti del Mar ra GB dis.). 
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Luciano ZUCCOLI 


La compagnia della leggera, novelle L. 3,50 
L'amore di Loredana, romanzo... .. 350 
Farful,zromanzo; 
Ufficiali, s"sott’ ufficiali; caporali e ‘sol 


datl.... rowanzo ... . RE 
Il designato, romanzo... ca 
La vita ironica, novelle 32° 
Donne e fanclulle, novelle ........ 350 


In sorso di stampa : 


ROMANZI BREVI 


Milano. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, edi 


Acrostioo Dantesco. 


Questo superbo voll'essere sperto 
Di sua potenza contro il sommo ‘Giove, 
î poten 
Sanar le piage: ch'hanno Italia morta: 
Padre e suocero son del mal di Francia. 
Sappi ch'io fui vestito del graîr manto. 
Non avea membro che tenesse fermo. 
Augure.... diede il punto con Calcanta 
In Aulide a tagliar la prima fune. 
«+ in terra fregò il dito, 
colui dal maschio naso. 
Lo giovinetto che retro a lui siede. 
. te' Sicilia aver dolorosi anni, 
Io son quel delle frutta del mal orto, 
Vedova e sola; e di e notte chiama. 
io nòn. ebbi mai la lingua stucca; 
Nepotè di Costanza imperatrice. 
Rea la scelse già per cuna fida 
D'un suo figliuolo » 
+ morì per da bella Deianira 
Non donna di provincie, nia bordello. 
Siede la terra, dove nata fui, ‘.y 
Sulla marina dove il Po discbnide, 
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cuoio, per ricoprir mobili, carrozze, 
eb Chiedere campionile prezzi allo 
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Rossa (schizzi di L. Bompard). ri della 
Milano 


» per lo scampato 
— Ahmed e} 


(2 dis.). — Ritratti: Carlo Ferrero, 


9 centesimi (Est., Fr. 


Sciarada. 
FUOCHI DI PAGLIA, 


La mia metà è lo spirito 
Della contraddizione, 

Pur nelle cose futili 
Preval la sua ragione. 

Voglio far questo ? Subito : 

“No, devi fare quello... , 
Allor mi lagno, ed eccola 
Col noto ritornello. 

Ma pur, se tollerabile 

Con lei di rado sono, 
Sotto l'aspetto burbero 
Nasconde un cuore buono. 
tutto in collera, 
Giurai che non l’avrei 
Assecondata in frivoli 
Capricci e piagnistei: 

Ella guardommi, e: “Un seguito, 
Vo' il tuo totale, sai 
Cedetti alle sue lagrime 
E in fronte la baciai.... 


Carlo Galeno Costi. 
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VOCK DI BINPA (BALTI DI CAVALLO) © 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Viale Abruzzi, 16. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 
P. SASSO EFIGLI- ONEGLIA, 


[| Cicii migliori sono i BIANCHI con gomme PIRELLI 
SALSOMAGGIORE 


= cure meravigliose = 
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È H a GIACOMO CASANOVA. 
uocieo Lettere didonne 3. Srmonarar Ato, In$,00n 10 ri- 
tratti del tempo; in fotot. fuori testo L.. 3. 
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‘ondo le leggi e i trattati internazionali 


UN MATRIMONIO ISRAELITA A TRIPOLI 


(Fotografia eseguita per l'Iruustrazione Irauiana dal Marchese d'Armesano). 


posa è ricoperta da un velo impenetrabile, Due donne aspet- 
attono le mani e rispondono con un ritornello al canto di una donna che tesse le lodi degli sposi, 


la ‘funzione che, precede il matrimonio tra israe ripoli. 


ica 
sposo; mentre i fanciulli 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Tripoli: — L'uscita dalla Chiesa delle autorità consolari dopo il 7edeum per lo scampato pericolo dei Sovrani. 


(D’Armesano), 


CORRIERE. 


In attesa del passo delle Potenze a Costantino- 
poli. Colajanni , la Triplice e gl' italiani in Au- 
stria. Il monopolio approvato. ] laghi artificiali 
deli Omodeo e l'avvenire industriale d'Italia. 
Gli assassini in automobile i 
per il protettorato sul Maro: sciopero nero 
in Inghilterra e 161 milioni di avanzo nel bilan- 
cio inglese. Ferri rieletto a Gonzaga. Ferrero e 
Bonardi in A sandria. Buona Pasqua, 

Settimana di sospensione e di attesa, Set- 
timana di vacanze. Settimana di svaghi pa- 
squali. Tutto è sospeso, e, quasi, tutto tace, 
Dalla Libia nulla di nuovo; nulla di nuovo 
da Pietroburgo; nulla di nuovo da Roma e 
da Costantinopoli. Le Potenze fanno o non 
fanno il passo di mediazione a Costantino- 
poli, come l'hanno fatto a Roma?... È pre- 
sumibile che la Turchia meriti maggiori 
guardi di quelli che possa meritare l'Itali 
O piuttosto, la Turchia è così mala besti 
che non sia facile alle potenze di mettersi 
d'accordo circa il modo di avvicinarla?... O 
il ritardo, forse, non dipende da altro che 
dal non essere ancora arrivato a Costantino- 
poli il nuovo ambasciatore russo, Michele 
de Giers? Comunque sia, è tempo oramai di 
uscirne. Le condizioni — quanto mai ragio- 
nevoli — alle quali l’Italia è disposta a fare 
la pace le ha dette chiare, precise, sen 
bagi, e tutto il mondo le sa, La Turch 
vuole acconciarvisi? Ebbene, ci si lasci mano 
libera a risolvere a modo, nostro ed a tutto 
nostro rischio la questione, Le qualità per 
tirarci da ogni imbroglio le andiamo spi 
gando bellamente da sei mesi, durante i qua! 


Questo numero contiene una grande carta 
a colori della 


Ii DLDSIT A 
(Tripolitania - Cirenaica - Tripoli e dintorni) 


espressamente eseguita per ILLUSTRAZIONE 
Irauiana sugli ultimissimi rilievi, dall'Isti- 
tuto Geografico De Agostini di Novara. 

Per i non associati il numero è messo în 
vendita al prezzo di Una Lira. 


abbiamo abche provato al mondo la nostra 
saggezza er il nostro tatto politico. 

Di questo si è avuta una novella prova 
nella recente discussione sulla politica estera, 
svoltasi breve e chi alla Camera. 

Le ragioni per le quali l’ Italia deve rima- 
nere fedele alla Triplice Alleanza, sono state 
svolte da un oratore non sospetto, Napoleone 
Colajanni, repubblicano. La sua parola è la 
più bella dimostrazione delle simpatie rinate 
in Italia per la Triplice. Simpatie logiche 
accompagnate da una conclusione molto gi 
sta. Colajanni ha perfettamente ragione. Bi- 
sognerebbe fare ben persuasa l’Austria, che 
tanto più la Triplice sa 


polazioni di stirpe i È 

Il ministro, marchese Di San Giuliano, ha 
«nessuno Stato deve 
stioni interne. dell'altro ». 
Però si capirebbe che nelle 
ichevoli fra ministri e fra 
diplomatici, i uomini politici si stu- 
diassero di persuadere garbatamente ai loro 
colleghi austriaci come un buon trattamento 
in Austria alla /ingua ed alla cultura ita- 
liana sarebbe il migliore recipe per fare scom= 
ire l'irredentismo di qua e di là dell’A- 
atico. 

Purtroppo le notizie da Vienna non con- 
cordano con questo onesto desiderio: i de- 
putati ital colà provano nuove disillusioni 
e nuove amarezze per la istituzione di quella 
famosa Facoltà Giuridica Italiana, che i de- 
putati delle altre nazionalità avversano, e 
nessun ministero vuole seriamente vedere 
istituita!... 


* 


Il monopolio — il famoso monopolio delle 
curazioni, che prima dell'impresa di Tri- 
aveva assunte le forme di una grave 
minaccia alla nostra vita politica parlamen- 
tare, — è passato anche al Senato, ed è, ora- 
mai, un fatto compiuto, Quanto ai risultati, 
si vedranno. Certo, lo Stato, ne trarrà una 
nuova forza finanziaria. Non saranno nuovi 
fondi per la guerra in Libia. Parallelamente 


a quella impresa coloniale, i cui sono 
fatalmente guerreschi, l’Italia sta‘@provvedendo 
alla propria rinascita economica ed indu- 
striale in modo vigoroso e pratico, ed è na- 
turale che lo Stato debba pensare al proprio 
maggiore «finanziamento ». La parola è brutta, 
ma gli effetti possono esserne otti 

A questo proposito Leonida Bissolati ha 
segnalato giorni sono nel Seco/o il disegno 
di legge — che gli uffici della Camera hanno 
approvato — per la costruzione di serbatoi 
e di laghi artificiali. É tutta una fonte di 
nuova ricchezza, di nuova prosperità che si 
vuol creare in , altro non utilizzando 
che la più semplice energia naturale — quella 
delle acque. Grazie agli studii di un womo 
geniale ed. operoso, l'ingegnere Omodeo, c'è 
già un lago artifi 
gnese — il lago del Bra 
nergia elettrica à Bologna. Altri grandi laghi 
artificiali sono stati da lui ideati e formati 
nella Sila, per fornire di concime azotato 
tutto il bacino del Mediterraneo ed a: 
rare la bonifica e l'irrigazione alla pi 
Cotrone e ad una parte del Tavoliere pugliese. 

Non si tratta di sogni , di esa- 
gerazioni, — esclama Bissolati. 

La Commissione reale d’irrigazione'presie- 
duta dal conte Giusso deputato di Manfre- 
donia, costituita di elementi parlamentari e 
di elementi'tecnici extra-parlamentari (fra cui 
l'’Omodeo) ha concretato già gli studii per 
un grande lago al limite della Puglia, da cui, 
mediante un canale di portata maggiore del 
nostro antico glorioso canale Cavour, sareb- 
bero irrigati 100 mila ettari di terreno. E in 
Sardegna, fra i bizzarri nodi orografici del 
Gennargentu, è assicurata la possibilità di 
creare un lago' della capacità di mezzo mi- 
liardo di metri cubi e di irrigare tutto il pia- 

S zione che avvierà l' 
sola infelice a diventare la prosperosa pro 
veditrice di grano e di carni.... E altrove, 
nei luoghi in cui sembra che la scienza e 
l'arte agraria abbiano raggiunto ed hanno 
raggiunto infatti, nelle « condizioni attuali », 
il massimo limite di rendimento, come nella 
Valle del Po (Piacenza) Parma, Reggio), ivi 


L'avvi Carlo Ferrero, proclamato uffici 
mente deputato del collegio di Alessandria. 


il limite sarà spostato per la nuova quantità 
di acqua che verseranno su quelle terre le 
conche dell’Apennino. 1) 

Poi, sarà tutto un capovolgimento del no- 
stro regime idraulico. Non più ingenti sagri- 
fici per arginare in bassò, a difesa dalle piene 
irrompenti. Le acque raccolte in alto, deflui- 
ranno moderatamente in oro, non prerompe- 
ranno in ruine. 

L'Italia, orgogliosa dei suoi fatti di guerra, 
potrà essere altrettanto orgogliosa delle sue 
opere di pace!... 

* 

La Camera francese è andata anch'essa in 
vacanze pasquali — un mese più lunghe di 
quelle della nostra — ma prima di separarsi 
ha votata una legge — segno dei tempi — 
per la limitazione ad otto ore del lavoro nelle 
miniere, ed ha votati larghi fondi pet il raf- 
forzamento della pubblica sicurezza. Noi sia- 
mo rallegrati ogni giorno, qui a Milano come 
a Londra ed altrove dall’audacia dei ladri, ma 
a Parigi, in Francia sono addirittuta atterriti 
dall’audacia degli assassini. L'ultima impresa 
dei grassatori in automobile da Montgeron a 
Chantilly è delle più straordinarie. Si ran- 
noda agli svaligiamenti di banche e di treni 
avvenuti in ‘Russia otto o dieci anni sono 
nell'imperversare della bufera rivoluzionaria. 
Con questa differenza, che in Russia si trat- 
tava di estreme forme criminali contro lo 

formidabile organiz- 
In Francia si tratta 
inose dovute a dei 


anarchici prettamente francesi!... 

AI terrore dei buoni borghesi di Parigi e 
dintorni la Repubblica regala ora la propria 
esultanza perchè il giorno 30 di marzo in 
Fez il fiero sultano Mulai Hafid ha firmato 
definitivamente, col concorso del ministro 
Règnault, l'atteso trattato che pone il Ma- 
rocco sotto il protettorato della Francia. È 
un avvenimento storico, indubbiamente. Il 
trattato di Fez rassomiglia molto a quello 
del Bardo del 1881: allora si trattava della 
Tunisia, estremità di destra dell'impero af- 
fricano che la Francia vagheggiava, ed il cui 
centro era nell’Algeria. Ora un trattato defi- 
nitivo aggiunge all'impero l'ala sinistra. C'è 
ancora sospesa la controversia con la Spagna, 
che non appare facile ad accomodarsi al 
l'ampia dominazione francese sulle coste afri- 
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cane che stanno di fronte alle sue; ma la 
Spagna, nelle condizioni attuali, non può 
spingere la ripugnanza fino alle forme di una 
resistenza che crei un nuovo pericolo per la 
pace del mondo. 


* 

I Comuni e i Lordi hanno approvato — 
come era facile prevedere — la legge per il 
salario minimo nelle miniere — ma lo scio- 
pero nero non è cessato, e pare non accenni 
a cessare. Un referendum fra gli operai m 
natori ha dato, ieri, in cifre tonde, 125 mila 
no contro 122 mila sì, sul tema della ripresa 
del lavoro. I minatori della Galles del Sud 
hanno dato essi la prevalenza ai fautori dello 
sciopero. Ma la maggioranza non è tale da 
accrescere arroganza a chi vuole prolungare 
in Inghilterra una situazione contro la quale 
le cose stesse reagiscono. Un mese di sciopero 
ha paralizzate le maggiori industrie, a comin- 
ciare dalla ferroviaria. Vi sono delle contee 
nelle quali la popolazione è oramai divisa in 
due categorie — una metà viye dei sussidii 
dell'altra metà! Ben 276 milioni di salari sono 
andati perduti per i lavoratori. C'è dunque da 
credere che, nonostante il referendum di ieri, 
lo sciopero nero finirà appena passata la Pa- 
squa. | salari minimi sono ora sanciti dalla 
legge, Le commissioni locali, miste di padroni 
e di operai, dovranno provvedere all’applica- 
zione. L'opinione pubblica è tutta contraria 
agli scioperanti, e l'opinione pubblica in In- 
ghilterra conta ancora qualche cosa, malgrado 
il momentaneo turbamento. 

A risollevarla è venuto, appunto ieri, il 
lieto annunzio dato ai Comuni dal Cancel 
liere dello Scacchiere, Lloyd George, che il 
bilancio del 1911 ha dato all'Inghilterra un 
avanzo netto di 6 milio: mezzo di sterline 
— 161 milioni di franchi!... È uno dei più 
ingenti avanzi che si ricordino negli annali 
finanziarii della Gran Brettagna. Che cosa 
farne? — Lo terremo per le eventuali subi- 
tanee necessità militari, che, da un momento 
all’altro, potrebbero determinarsi — ha detto 
Lloyd George. Ma scaduto l’anno finanziario 
— come dire, a marzo venturo — se non 
avremo dovuto valercene, lo destineremo al- 
l'ammortamento di una parte del Debito Pub- 
blico. 

In quest'ora così buia per il bilancio eco- 
nomico del Regno Unito, gl'inglesi hanno 
accolto con entusiasmo questo raggio, d'oro 
mandato dal bilancio finanziario dello Stato. 

* 

Dunque è vero o no che il vecchio impe- 
ratore Francesco Giuseppe, irritato dalla ost 
nata opposizione di una parte del Parlamento 


ungherese alle nuove riforme militari, mi- 
nacciò di abdicare?... Si tratta di un gesto 
di sdegno, dagli uni interpretato come una 
minaccia alla Costituzione, dagli altri come 
un accenno a propositi di abdicazione. Fatto 
sta che il Ministero Khuen Hedervary che si 
era dimesso, fu, con rescritto sovrano, ricon- 
fermato al potere. Non è questo un gesto da 
abdicatario. Ed il conte Khuen Hedervary, 


| che ora è di nuovo alle prese nella Camera 


con l'opposizione capitanata dall’incoercibile 
Justh, ha fatte al corrispondente del 7emps 
queste dichiarazioni sulle udienze accorda- 
tegli negli scorsi giorni dal vecchio sovrano: 

« La di lui vigoria di corpo e freschezza di 
mente sono meravigliose. Il Sovrano aveva 
resenti alla memoria tutti i minimi. partico- 
lari, le più delicate sfumature della situazione 
politica e parlamentare in Ungheria. Egli di- 
scusse la situazione con una vivacità e una 
finezza che avrebbero fatto onore al migliore 
avvocato.... » 

Non mi paiono, questi, sintomj di abdica- 
zione, che è quasi sempre conseguenza di 

usto e di stanchezza. 
N 

Domenica scorsa, festa delle Palme, gli 
elettori di Gonzaga rimandarono alla Camera 
Enrico Ferri con quattromilacinquecento voti, 
restando a casa più di seimila elettori. In 
Alessandria i costituzionali diedero anch'essi 
un quattromilatrecento voti all'avvocato Fer- 
rero, astenendosi un ottomila elettori. Ora 
Alessandria ha il papa e l’antipapa: il Fer- 
rero eletto domenica in ballottaggio ufficiale, 
ed il Bonardi, proclamato eletto l’altro lunedì 
dai socialisti con proclamazione non ufficiale. 
Il Bonardi — se si guardi alle cifre — ha più 
voti del Ferrero; ma questi icialmente, è 
il proclamato. La m 
dipanerà a Roma la giunta delle ‘elez 
Per ora Buona Pasqua a tutti, bonardi: 

e ferreriani; buona Pasqua a tutti, acc 
manti alla guerra ed acclamanti alla pace. 
Pasqua è festa di pace anch'essa; ma la pace 
è un bene che non può essere certo, non 
uò essere durevole se non sia garantito 
dalla forza e dal valore. 

Questa garanzia la danno da sei mesi i no- 
stri soldati che combattono Libia. Man- 
diamo fervidi auguri fraterni anche a loro; 
e ricordiamoci che c'è un solo modo per 
meritare la pace e conseguirla — non gri- 
dandola a squarciagola per le piazze e per 
i comizi; ma imponendola risolutamente a 
chi si ostina a non volerla accettare !... 


8 aprile, Spectator. 


I vantaggi della 


nuova fampada “Osram, 


consistono: 


nel filamento metallico trafilato che ha au- 


mentato in modo eccezionale la resistenza 
della lampada 


nel mantenere invariato il risparmio di cor- 
renle del 75% 


nella luce bianca brillante 


nella sua lunga durata 


nello sfruttamento razionale della lampada 
poiché soltanto raramente si rende necessario 


il ricambio 


In vendita presso le Officine Elettriche, 


installatori ecc. 


Rappresentante Generale per f'Itafia: 
Ing. A. C. Piva, 


Milano, Via Moscova 40° :: 


Napoli, Via Depretis 65 
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La moschea di Ahmed Pascià Caramanli è stata costruita l'anno 1136 dell la scuola che attualmente vi si trova e 
(corrispondente al periodo 10 ottobre 1723-19 settembre 1724) da Ahmed Pas studenti che vi vivono în solitudir 
ramanli, che vi è sepolto. Al suo posto vi era una antica moschea che la tradizione. moschea molti v a c uf (benî mob. 
dice essere stata edificata da Amru Ibn nell'anno l'Egira (incominciato “’lontà del legante 
il 7 novembre 644 e finito il 27 ottobre 615) quando conquistò all'Islam l'Africa de trova la tomba di famiglia del fondatore il quale pure vi è sepolto con î suoî figli ed 
Nord ed entrò în Tripoli. Coll'andar del tempo tale moschea sarebbe andata in rovina i figli dei suoi figli, fino al nonno e al padre di Hasan Pascià (l'attuale sindito) di 
ed Ahmed Pascià Caramanli vi edificò allora l'attuale omonima moschea istituendovi —1nome rispettivamente Jmef Pascià e Umura Pascià. 
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Isola di Mitilene con veduta della città. 
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Dario Nicodemi. 


RIVISTA TEATRALE. 


© L'Aigrette, di Dario Nicodemi. L'amore 
dî Loredana, di L. Zùccoli e G. Damerini, 

Un mio collega ed amico un po’ maturo e 
molto intelligente che trova non più respi- 
rabile l'aria dei teatri, forse per averla respi- 
rata troppo, viaggiando sabato scorso da Mi- 
lano a Bologna, leggeva l’Aigrezte di Dario 
Nicodemi che in quella stessa sera si rap- 
presentava per la prima volta al teatro Man- 
zoni. Arrivato a Bologna, egli mi ri 
in una breve lettera le sue impressioni, che 
riproduco testualmente: 

«Ho letto in viaggio l'Aigrette. Si torna al me- 
lodramma romantico. Il primo atto come fattura è 
molto bello; bellissimo il dialogo con Isabella: il 
secondo è forte: il terzo è.... insensato. Quella ma- 
dre diventa pitoyvable; e m'è venuto in mente un 
magnifico discorso ch'ella ayrebbe potuto fare, di 
un grande effetto. Te lo dirò a voce....» 

Ebbene, il giudizio che il pubblico mila- 
nese ha dato sabato sera, coincide esatta- 
mente con quello del solitario e lucido lettore 
del di ano-Bologna, tanto ch’ egli 
avrebbe potuto redigere la cronaca della se- 
‘ata che si riassume così: applausi nudriti al 
imo atto; al secondo, seguito con un cre- 
$ e di emozione, applausi 
frenetici; delusione al terzo. Causa della de- 
lusione appunto quella madre, che l’autore 
ha voluto rendere pitoyable. 

E qui occorre qualche spiegazione e un 
breve riassunto della commedia: quella ma- 
dre, figura centrale dell’azione drammatica, è 
la vecchia conte: Caterina di Saint-Servant, 
una dama di antico stampo che porta sempre 
in segno di nobiltà, di eleganza, come marca di 
razza, una grande aigrette nei capelli. Suo 
marito morendo le ha lasciato un patrimonio 
di debiti e di èastelli ipotecati, e un figlio in 
tenera età, Enrico di Saint-Servant. 

Enrico è cresciuto e lo troviamo ven 
quattrenne, giovane elegante e spensierato; 
conduce una vita di lusso fra un castello a 
Neuilly e un Grand-Hòtel di Parigi; ha per 
sua madre una devozione cieca, un rispetto 
profondo che rasenta la servilità, e ha nella 


L'Aigrette, — Atto II: La grande scena tra Susanna Leblanc (Tina Di Lorenzo) e Claudio Leblane (Febo Mari). 


giovine signora Susanna Leblane un'amante 
deliziosa e appassionata. La ‘dolce relazione 
dura da qualche anno e Enrico crede che 
nessuno neppure la sospetti. Ma egli è un 
ingenuo; sua madre non solo sospetta, sa da 
molto tempo, sa e ha molte ragioni per ta- 
cere, per lasciar fare. Susanna Leblanc oltre 
ad essere moglie di un ricco agente di cam- 
bio che la trascura e la tradisce, ha una dote 
vistosa di cui può disporre a suo piacere, e 
l'austera contessa di Saint-Servant approfitta 
dell'amore di Susanna e della sua dote per 
mantenere il figlio, ignaro di tutto, in quell’at- 
‘era di lusso che lo condurrà a un grande 
matrimonio. Susanna dà a piene mani senza 
contare, firma cambiali, impegna i suoi gioielli, 
non paga i suoi conti, tutto per sovvenire ai 
bisogni sempre più incalzanti della contes 
che per amore del figlio prende, prende a 
ch'e: senza più contare. Un ricco mati 
monio le perrhetterà di restituire tutto e l'oc- 
casione si pri sima duches- 
ina Isabella di ntenac cugina di Enrico. 
L'annunzio del matrimonio è imminente. Enri- 
co si piegherà, suo malgrado, all’imperiosa vo- 
lontà di dre, ma non si piega Susanna. 

‘Tra le due donne il conflitto scoppia vio- 
lento; Susanna non rivuole il suo danaro, 
vuole il suo amante. Questo matrimonio non 
i farà, ella vi si opporrà con tutte le forze 
fino. ad affrontare lo scandalo. Ed ecco en- 


trare in scena — siamo al secondo atto — il 
marito, signor Claudio Leblanc, agente di 
Borsa, donnaiolo e rocezr. Uno strozzino 
io di cambiali per 165 000 


li presenta un fa 
Franchi con le firme di sua moglie. Claud 
non è sorpreso; egli è al corrente della s 
tuazione; sa che Susanna è indebitata fino 
all'osso, che in pochi anni ha divorato quasi 
un milione; a Parigi capita questo ed altro, 
e Claudio paga, ma decide di aprire gli oc- 
chi alla moglie. Il fatto ch’ella ha un amante 
non lo turba. Egli non le ha dato la felicità 
ed è giusto che Susanna ne abbia cercata e 
trovata un’altra. Ma a qual prezzo l’ha tro- 
vata ?... Cadendo nel laccio che madre e figlio 
le hanno teso per spogliarla d'ogni suo ave 


jo 


KALODONT. 


= CREMA DENTIFRICIA = 


indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infottive. 


per sfruttarla fino al midollo, speculando 
sulla sua passione come due perfette cana- 
glie. L'insinuazione atroce colpisce Susanna 
in pieno petto: ella ha un impeto di ribel- 
lione; certo per vendicarsi di lei, il marito 
ha pensato trascinare il suo amante nel fango 
e nella sozzura. Ma Claudio non indietreggia, 
aveva preveduto lo sdegno, l'incredulità ‘che 
la rivelazione avrebbe provocato nel cuore 
di sua moglie; egli la investe con i tentacoli 
d'una logica così sicu ingente, con una 
esposizione così precisa dei fatti, e mette nelle 
sue parole tanto calore di persuasione e di 
sincerità, che Susanna, yacilla. Il dubbio le è 
entrato nel cuore come un ferro. rovente e 
acuminato; invano ella si dibatte e si difende, 
il dubbio c'è, un dubbio terribile, ango 
Ma come chiarirlo? Ci ha pensato il p 
veggente Claudi un suo cenno la con- 
tessa di Sain ‘ant si troverà di fronte ai 
due coniugi e il suo primo gesto darà a Su- 
sanna l’ultimo colpo; il dubbio si trasmuterà 
in certezza. Invece della madre compare il 
figlio, scompigliando un poco il piano del 
signor Leblane; ma egli non è uomo da con- 
fondersi: con poche e brutali parole egli mette 
il giovine ed ingenuo Enrico al corrente della 
situazione, lo tratta da canaglia e da sfrut- 
tatore e lo invita a concludere al più presto 
il suo matrimonio per restituire a Susanna 
la somma ch'egli e sua madre le hanno car- 
pito. È facile imaginar la sorpresa e lo stor- 
dimento del giovane conte. Il fitto velo di 
menzogna ed ignoranza che l’amore di sua 
madre ha tessuto intorno a lui, si squarcia 
all'improvviso; egli implora da Susanna una 
parola a sua difesa, ma ella tace e piange, 
accasciata e disfatta. Egli si rivolge allora al- 
l’accusatore: — Vi giuro che se avete men- 
tito.... vi giuro che vi ammazzo! 

— E se ho detto il vero? — ribatte Claudio. 

— Allora mi ammazzo io!... Vi giuro anche 
questo! — esclama Enrico. 

Così si chiude questo lunghissimo secondo 
atto in cui Dario Nicodemi ha dato prova 
ammirabile di virtuosità e di forza dramma- 
tica. Nella scena tra marito e moglie che 
dura la bellezza di un’ora egli gareggia per 
agilità di dialogo, per delicatezza di trapassi, 
per violenza verbale e per sapienza d'effetti 
con le celebri scene del Ladro di Bernstein 
e della Vergine Folle di Bataille. 

Tina Di Lorenzo e Febo Mari diedero a 
questa scena così lunga, complessa e varia 
un’interpretazione superba, Dopo un uragano 
di applausi e una lunga serie di chiamate 
agli interpreti e all'autore, il pubblico si ab- 
bandonò nella sala e nei corridoi ad animati 
commenti e alle più disparate congetture sulla 
soluzione della commedia. Nicodemi, col 
drammatico finale del secondo atto, lo aveva 
condotto al diapason della violenza; il con- 
flitto tra le persone del dramma era così in- 
tenso, così acuta e spasmodica era la crisi, 
che la détente era attesa come una liberazione. 

— Chi morirà? ‘domandavano le 
gnore. — Sul programma è scritto commedia, 
e nelle commedie non si muore..., Eppure En- 
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L’Aigrette. — Atto Ill: Susanna Leblanc e Enrico di Saint-Servant (E. St 


rico si deve uccidere, anzi si ucciderà anche 
Susanna.... E che dirà, che farà la madre mes: 
di fronte al figlio? Sarà questa certo la grande 
scena del terzo atto.... 

Il pubblico, che aveva accettato senza di- 
scutere le persone e le vicende della com- 
media, vinto dall'eloquenza e dalla forza del- 
l’autore drammatico, già dipanava a suo modo 
intricata matassa, e dalle premesse arbitra- 
rie traeva le logiche conseguenze. È ciò che 
Dario Nicodemi ha avuto il torto di non 
voler fare. Cosa dice Caterina di Saint Ser- 
vant quando suo figlio le grida sulla faccia: 
« Vorrei tu fossi morta per poterti perdonare? » 

Gli risponde: «Eri nato: bisognava che tu 
vivessi!» Nient'altro. Questa donna che ha tro- 
vato nel suo smisurato amore ed orgoglio 
materno, il coraggio morale di approfittare 
del patrimonio dell'amante di suo figlio, noù 
trova nel suo cuore così forte, così ag- 
guerrito, nessun argomento per gilistificatsi 
davanti a lui, nessun gesto tranne quello piut- 
tosto ridevole di togliersi dal capo la sim- 
bolica aigrette, Per cui non so dar torto al 
chiaro collega che mi scrive da Bologna che 
quella madre al terzo atto diventa pifoyab/e. E 
che trova da dire la contessa di Saint-Servant 
quando suo figlio le comunica l’irrevocabile 
decisione che ha preso di sopprimersi?... 
Nulla, nulla... E poteva dire molte cose belle 
e profonde. Dario Nicodemi ha evitato una 


LE 


Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono le migliori dei mondo per la 


Stitichezza 


Milioni di persone 
sono state guarite. 


In tutte le Farmacie. 


ni), (Tra 


scena che poteva portare la commedia al suo 
trionfo completo. Egli invece ha preferito gi- 
rare le difficoltà e ha voluto dare al suo la- 
voro una moralità; sentitela è Susanna che 
parla ad Enrico: 

Pensa, pensa, una buona volta, come sarebbe, stato 
più giusto e più onesto se m'avessi detto: « Susanna, 
già che mi vuoi tanto bene, e non dubiti di me, 
voglio sforzarmi di prendere il sopravvento. Tu hai 
piantato tutto, e tutti, per me. lo voglio essere 
tutto e tutti per te! Non ho assolutamente nulla di 
nulla da offi bbene, vuoi che a questo nulla 
di nulla noi si aggiunga il nostro coraggio e che 
si vada pel mondo col desiderio di non morire? 


Vuoi che tentiamo quello che migliaja di uomini e 
di donne meno forti, meno meno intelli- 
genti di noi tentano tutti i giorni, nemmeno 


pensarci: l'azzardo della vita? Forse, sarà duro, 
ma vuoi correre il rischio? Te ne senti il coraggio? 
Prenderemo in prova questa nuova esistenza, se non 
ci piacerà, poco male! Un fiume sirtrova sempre, 
non è vero? Vuoi, Susanna? » 

E così tutto s'accomoda: Enrico non s'uc- 
ciderà più; Susanna dopo il divorzio lo spo- 
serà e insieme andranno a vivere in un ca 
tuccio ignorato come due innamorati redenti 
dall'amore e dal lavoro. Che avverrà della 
contessa madre? Non lo sappiamo. La com- 
media dal tono maggiore passa in tono mi 
nore lasciando deluso il pubblico che si aspet- 
tava un'altra soluzione dalle passioni che l'au- 
tore aveva saputo scatenare con tanta audacia 
e bravura. Ciò non toglie che l'Aigrette sia in 
moltesue parti una commedia bellissima e il 
pubblico accorre numeroso ad ascoltarla da pa- 
recchie sere. L'uomo che ne ha scritto i primi 
due atti, ha tanto ingegno e tanto fervore, 
che da lui ci possiamo aspettare il lavoro 
perfetto. Sarà forse la sua prossima comme- 
dia che è annunziata col titolo / Pescicani. 


Con questa commedia francese di uno scrit- 
tore italiano — Dario Nicodemi è livornese 
e ci tiene ad esserlo — la compagnia dram- 
matica del teatro Manzoni diretta da Marco 
Praga ha dato la sua prima novità e ha dato 
piena misura delle sue forze. Il pubblico la 
segue con crescente simpatia e mostra di ap- 
prezzare le generose fatiche dell'infaticabile 
direttore. Abbiamo finalmente una compagnia 
che non è basata sopra la bontà di un solo 
attore o di una sola attrice, ma ove anche le 
parti secondarie e persino le comparse sono 
curate con studio e con amore. Se l'affiata- 
mento non è ancora completo, non c'è da 
stupirsi; la compagnia non ha che un mese 
di vita e il cammino che deve percorrere è 
lungo. Intanto per aprile e maggio essa ci 
farà sentire parecchie commedie nuove di 
autori nostri: Quello che paga di Gian- 
nino Antona Traversi rappresentata sa- 
bato scorso a Genova con buon esito; una 
commedia nuovissima di Vincenzo Mo- 
rello e la Sfrada maestra di Federico 
De Roberto. Sì, anche il solitario e austero 
scrittore catanese, romanziere e novelliere tra 
i più cari al pubblico, s'è finalmente lasciato 
attrarre da quella grande sirena che è il tea- 
tro. E un altro scrittore in voga, Luciano 


Zùecoli non ha saputo resistere al suo ri- 
chiamo e ha concesso a Gino Damerini di 
durre per la scena il suo romanzo L'amore 
di Loredana. Ma il pubblico che ha letto con 
gioia il delizioso romanzo veneziano e ne ha 
ammirato la psicologia bizzarra e penetrante, 
lo sfondo luminoso, e i gustosi particolari, non 
ha fatto buon viso alla commedia. 

Era da prevedersi; già è molto raro il caso 
che un buon romanzo fornisca una commedia 
o un dramma altrettanto buoni. Il romanzo è 
analisi ed il teatro è all'opposto, sintesi. Lo 
scrittore che scrive per il teatro concepisce per 
lo più featra/mente, anzi schematicamente. 

Ora riducendo Loredana per il teatro Lu- 
ciano Zùccoli e Gino Damerini hanno dovuto 
disseccare il romanzo, come si fa di un fiore, 
togliendogli il colore ed il profumo ch'erano la 

ne di vivere. Ciò che nel dramma 
ssale, arbitrario ed urtante, era 
pienamente giustificato nel romanzo attraverso 
uta dei varii stati d'animo dei per- 
sonaggi, ciò che la scena non consente. 

Loredana non ha voluto vivere la vita fit- 
del palcoscenico; la luce violenta della 
ribalta l'ha offesa, ed ella ritorna alla quie 
del libro dal quale l'autore dei i 
riamo, non la vorrà togliere m 


El socio del pap: 
commedia veneziana di Amelia Rosselli, 
trice del Réfolo, col quale ha alternato i successi 
nella eccellente interpretazione della compagni 
nini. Come nel Xé/o/o, anche in questa com 
due generazioni sono di fronte: quella del ve 
padre, tutto preso dalla sua vita di lavoro, attac- 
cato alla tradizione di famiglia ed alla sua casa, 
e i figli, cui altri ideali, altri bisogni, altri sogni, 
spingono lontano per le vie del mondo... Etern: 
vicenda umana, veduta e rappresentata con. intui 
zione nuova e fresca, con deli ittura di senti 
menti, con sottile penetrazione delle anime, con un 
dialogo vivo e spigliato. Chi ha udito la bella com- 
media, sa chi è.... £/ socio del papà; a chi non lo 
sa, sarebbe un peccato dirlo; legga la gentile e spi- 
liata commedia uscita ora nella collezione teatrale 
tara Une odi sosiorigianie prisiona E con 
movente non poteva averla che una donna; e la 
signora Rosselli è anche un'artista squisita, che sa 
ottenere profondi effetti con semplici mezzi. 

L’ Edera in dramma. — Nei romanzi di Gra- 
zia Deledda è tanta forza drammatica, 
ben naturale che all'autrice stessa venisse 1 
trarre un dramma da un suo romanzo. Così fece 
per L'Edera, in collaborazione con uno scrittore 
esperto della scena, che conta al suo attivo ottimi 
lavori teatrali, Camino Axrona-Traversi. L'Ede 
dramma della devozione servile ed amorosa, 
a, impulsiva, che non solo va fino al sacrificio, 
ma lo supera, perchè si spinge f 


o al delitto, met- 


nsieme 
a pro' dei quali il de- 
Imente, per troppo amore. 
Al pari del romanzo, il dramma, recitato dall: 
compagnia Starace-Sainati, ebbe ottimo successo 
in questi mesi nei principali teatri; ed ora il suc- 
cesso si rinnoverà per l'elegante volume della col- 
lezione teatrale Treves, poichè queste scene intense 
e fosche conservano alla lettura tutta la loro virtù 
d’emozione. 


tendo un brivido d’orrore e di repulsione 


alla pietà, in coloro ste 
litto fu compiuto, e inui 
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A ritardare la formazione delle rughe, a pre 
venire l@ tanto fastidiose screpolature della pelle, 
e'a rendere la medesima bianca, morbida, bella, 
è indispensabile quel sovrano dei saponi che è 
il SAPOL BERTELLI. 
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[Riproduzione vietata]. Il carico delle grosse artiglierie. 
Il rise ré del bellissimo incrociatore è seguito: con vivo interessamento San Giorgio si 
dagl'italiani; e l’IuLusrrazione è ben lieta di in questo numero, con i 


un disegno dal vero del nostro Aldo Molinari, la documentazione che la 


“SAN GIORGIO 


tiglie 
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(Disegno eseguito a Pozzuoli da Auao Molinari). 
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IL 
Le “interessanti, 


‘on ho la pretesa ridicola di scrivere un 
articolo sulla donna russa. Anzitutto perchè 
più che un articolo occorrerebbe scrivere un 
libro: in secondo luogo perchè «la donna», 
russa o non russa, è una di quelle tali astra- 
zioni le quali per voler dir troppo non di- 
cono nulla. Esistono le donne, non la donna. 
E questo è vero in Russia come è vero do- 
vunque. Mi limiterò quindi ad abbozzare alla 
meglio il profilo di una speciale categoria di 
donne russe: le donne di città, le « interes- 
santi», Che cosa vuol dire « interessanti » ? 
Ecco una prima difficoltà. « Interessante » qui 
è prosa di senso ambiguo, pressa poco come 
«intellettuale». I russi se ne servono di con- 
tinuo e per gli usi più disparati. E interes- 
sante un dramma di Maeterlinck, ma è inte- 
ressante anche la testa di un tenore italiano, 
come sono interessanti un delitto passionale, 
un /v0 steps a un passo solo, una cintura 
color ciliegia sopra un abito verde pomo, un 
uomo che cammina colle mani, un pasticcio 
di cioccolata. In generale, quanto per noi 
occidentali è bello, o è brutto, o bizzarro, 0 
simpatico, o assurdo, o divertente, pei russi 
è una cosa sola, che le comprende tutte: è 
interessante. 

Applicato alle donne, il vocabolo significa 
semplicemente tutto quello che si vuole — 
beninteso tranne quello che significa da noi 
quando si dice che sono nello stato omonimo. 
Se un amico vi presenta una signora serven- 
dosi di tale qualifica, potete aspettarvi dî 
tutto: che non vi parli dell'Italia, che si metta 
acballare la zza/chiche, che vi citi un passo 
di Hegel, che s'informi della vostra opinione 
sull'amore, che vi dia un appuntamento pel 

iorno dopo. Potete anche aspettarvi una cosa 
ancora più strana: che non faccia nulla di 
questo. Conosco delle donne le quali sono 
riescite a fermare sopra di sè l'attenzione 
generale a forza di nòn far: nulla per atti- 
rarla; Una donna che tace, che donna inte- 
ressante! Sono queste le misteriose, le pro- 
blematiche, quelle di cui non solo gli uomini 
ma anche le, altre donne parlano con un 
sorta di timore e di ammirazione segreti, 
Prendono il tè senza zucchero, sbadigliano 
quando gli altri ridono, trasaliscono ogni volta 
che qualcuno apre l'uscio. A che pensano? 
Chi aspettano? Cosa è toro accaduto ? 

L'«interesse» della donna russa è fatto ap- 
punto di dubbi di codesto genere Una donna 
che si-spiega subito è come un romanzo che 
si tradisce dalla prima pagina: leva la voglia 
di leggerlo. Una donna che non si spiega 
mai è invece il romanzo ideale, il romanzo 
d'appendice, quello che promette sempre una 
sorpresa pel giorno dopo. Le donne russe lo 
sanno — siamo stati un po noi occidentali a 
insegnarlo loro con la nostra famosa inven- 
zione del fascino slavo — e ne approfittano, 
quanto possono, moltiplicando le puntate al- 
l'infinito, alternando l'ordine dei capitoli per 
disorientare il lettore. É un gioco attraente, 
un gioco pericoloso, se volete: ma, come 
tutti ì giochi, non è una cosa seria. 

La psicologia della russa è, in fondo, una 

icologia un po infantile, le cui complica- 
zioni non vanno al di là della superficie. La 
russa di quella classe che noi chiameremmo 
borghesia, la russa che sa il francese, che 
è stata all’estero, la russa che conosciamo 
noi, insomma, è sopratutto una donna cui la 
cultura ha dato ‘alla testa. Non che l’istru- 
zione impartitale nei Ginnasi e nelle Univer- 
tà sia più profonda che altrove: ma è più 
profonda l'ignoranza dalla quale essa muove 

r arrivarvi. La Russia moderna, tutta la 

‘ussia in‘ generale, donne e uomini, è pas- 
sata mezzo secolo dalla più assoluta ver- 
ginità di spirito alle più speciose sope.chierie 
della cultura occidentale. Conseguenza do- 
veva esserne una specie di congestione. Non 
ha avuto tempo di formarsi in essa quella 
seconda cultura, esoterica ed intima, a base 
di buon senso e di tradizioni morali, che è 
così necessario contrappeso dell'altra e che 
costituisce appunto il tesoro ereditario delle 
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vecchie nazioni europee, Sottoposto d'un colpo 
alla pressione delle idee più inattese e più 
disparate, il suo cervello ha perduto l’equi- 
Nel migliore dei casi, è incorso in tutte 


libri 
le viziature, le goffaggini, le pose, le inge- 
nuità caratteristiche dei nuovi arricchiti. 
Detto dalle donne, ciò spiega subito tutto. 
Spiega, per esempio, perchè la loro disposi- 
zione naturale ordinaria sia quella di reagire 
sistematicamente a quanto sappia di semplice, 
di ovvio, di ragionevole, di pratico, o co- 
m'esse dicono, di «borghese». È l'identico 
fenomeno dello spiantato rifatto il quale non 
si tolga più i guanti nemmeno per andare a 
pranzo. La più viva aspirazione di una russa 
evoluta è di non essere una borghese, come 
il più gran sogno di un'americana miliardaria 
è di diventare duchessa. Avere dei figli, te- 
nere il governo di una occuparsi di un 
marito: quali cose poco interessanti! Il fem- 
minismo da noi non è pericoloso perchè è 
sempre un po' gesuitico: mon esiste se non 
invece, dove 
are alla vita 


dopo sposate, una crisi morale, un accesso 
di disinganno. Ma altrove questa crisi finisce 
in pochi mesi, specialmente con la prima 
maternità: in Russia non finisce per tutta la 
vita, Passata dalla scapigliatura studentesca 
dei grandi centri alle maglie del regime co- 
niugale, ragazza russa si sente allo stretto, 
solfoca. Meno duttile, meno elastica delle sue 
sorelle di Occidente, non è in grado di in- 
tendere il sapore profondo, la bellezza tran- 
quilla ma nobile della realtà s ‘ceduta al 
sogno. La sua fantasia viziata dove cozzano 
insieme, mal digeriti, un po’ di Nietzsche e 
un po' di Forel, un po' di Baudelaire e un 
po' di Schopenhauer, un po' di Dostoiewsk 
e un po' di Colette Willy, si dibatte come un 
uccello in gabbia. L'hanno tradita, le han 
mozze le ali. Dov'è Sigfrido? L'amore di que- 
sto marito al quale bisogna rattoppare le calz 

non la tocca più. Che fare? Di che occupar 

Per chi vivere ? In frangenti di $tal sorta la 
donna russa è sola. Non le resfit nemmeno 
ciò che resta sempre a ogni altra donna in 
simili circostanze, il soccorso della madre, 
l'esempio della madre, poichè la differenza 
del livello intellettuale impedisce loro di com- 
prendersi, genera nelle figlie una certa pr 

venzione sdegnosa che le distacca da tutto 
il passato familiare. 

Un solo partito ella ha dunque ancora da 
prendere: essere una donna «interessante ». 
Non è molto difficile. Ba vere il tempo e 
la voglia di annoiarsi. La noia russa è un po’ 
come certa chimica: fabbrica diamanti fals 
E queste care donnine ne hanno dei diademi, 
delle collane, degli i Annoian- 
dosi, vengono loro i pensierini strani, le 
tentazioni più originali. Mille piccole curio- 
sità la visitano. Avere un amante è poco: è 
quasi un ideale borghese. E poi, sì fa così 
presto a procurarselo ! Sopratutto si fa così 


ì 
presto a farsene un secondo marito! No: 
piuttosto l'arte, o la politica. Fino al 1906 la 
grande risorsa era la politica: le bombe, le 
congiure, i travestimenti, come nell'Ernani. 
Ora è Varte, la musica in prima linea. Chi 
non ha un filo di voce che gli permetta di 
studiare il canto ? Così tutte studiano il canto. 
Anche da noi le donne studiano il canto 
o il pianoforte: ma lo studiano da ragazze e 
smettono non appena abbiano trovato marito. 
Qui invece cominciano giusto dopo trovato il 
marito, quando si leva il sipario su quella tale 
iragedi. privata. Conosco dozzine di signore 
per bene le quali hanno già un paio di figlioli 
e parlano con la massima naturalezza di sa- 
lire sulle scene, di «entrare in carriera». So 
di una che, a trentadue anni e con un bimbo 
di cinque, si dà a_studiare la danza greca 
per emulare la Duncan, Siccome non sempre 
i mariti sono del parere delle mogli, così il 
più delle volte le mogli passano per vittime 
dei mariti, La frase «Non mi capisce» deve 
esser nata in Russia. Quante grandi artiste 
incomprese! Quante Kruceniski, quante Ru- 
binstein immolate dall'egoismo e dal filiste! 


VINI VALPOLICELLA Settima 


smo coniugale! Se ne vendicano poi con 
quell’idolatria quasi isterica pei cantanti, pei 
concertisti, per le ballerine, che fa qui di 
ogni nostro gzifto un feticcio, che copre di 
rose le ribalte e di decorazioni il petto dei 
tenori, che gremisce a ogni intermezzo i pal- 
coscenici di una folla di dame scollate e in- 
gioiellate che battono le mani aspettando di 
perdere la testa. 

Ma anche andare a teatro è poco. Come 
giungere ogni giorno alle otto di sera quando 
si è troppo intelligenti per interessarsi a un 
lavoro d'ago o al sillabario dei propri figliuoli? 
Ed eccole a gironzare per in vestaglia, 
tra i loro fragili mobilucci all'inglese, che ri- 
cordano il tappezziere e i saloiti di prova 
veduti dalla sarta di Parigi. Un'occhiata allo 
specchio per darsi un buffetto ai capelli, un'al- 
tra occhiata fuori della finestra per vedere 
se ha finito di piovere, due battute sul piano- 
forte, quattro parole al telefono, una scorsa 
a un libro. È la giornata di un uccello, smi 
nuzzata, incoerente, irrequieta, inutile. Un 
chicca, uno sbadiglio, un sospiro, un po' d'e- 
micrania: e poi ancora daccapo. Quando pro- 
prio non ne possono più, infilano la pelliccia 
e la porta e vahno da un annoiarsi 


in due è sempre meno noioso che da soli. 
— Lolinka! 


eciano, Si consolano. Poi provano 
vestiti, discutono dei modelli e delle com- 
azioni di tinte; si marrano un aneddoto, 
possibilmente molto equivoco, abbozzano un 
passo provocante di frepak battendo i tacchi 
e facendo schioccare i pollici. Quindi acc 
dono la luce elettrica, per anticipare la se; 
e seggono a prendere il tè sgranocchiando 
dolciumi fra due sbuffì di sigaretta. 

Qualche. volta al contrario si mettono a 
ngere, lunghe distese sul canapè, un piede 
zato, l’altro no, come povere anime perse. 
Avrebbero delle voglie matte di partire, di 
volare, di andarsene in capo al mondo, di 
non veder più nè mariti nè figli. La loro ro- 
busta sessualità, mal doma, le punge di oscure 
e folli brame. Ah, godere, inebbriarsi, fare 
qualcosa di nuovo e di enorme: essere, per 
esempio, Brunilde, essere Tamara, essere an- 
che semplicemente la reggente Anna che l’e- 
state si co) 1 col proprio nte sul bal- 
cone, 0 la Zarina Elisabetta che lasciava gi 
nate intere gli ambasciatori ei ministri a 
attendere in anticame! dileguarsi delle 
sue sbornie imperiali! Invece, si sentono vec- 
chie a vent ‘a cinquanta non hanno an- 
ser giovani. Sanno tutto, hanno 
provato di tutto, son e di tutto. Manca 
loro la fede in questa vita come nell'altra. 
Pensano del mondo quello che ne pensava 
l'Ecclesiaste. 7 

Perchè si vive? Perchè si nasce? I loro 
mariti, effettivamente, non le capiscono: le 
adorano, soltanto, le ammirano, guadagnano 
per esse parecchie ‘migliaia di rubli all'anno 
e le mandano a prendere il caldo o il fresco 
a Nizza o ad Aix-les-Bains, secondo la s 
gione. Nessuno invece insegna loro quelle 
due piccole dottrine essenziali che sono il ri. 
spetto della vita e il governo di sè medesimi. 
Esse girano il mondo, vanno a Roma, vanno 
a Parigi, e si annoiano dappertutto allo stesso 
modo. Poi dimagrano, si ammalano, tornano 
in Russia più «interessanti» che mai. La 
gente, nei salotti, se le mostra con la coda 
dell'occhio. « Cos'ha la signora Brodzski ? An- 
cora un romanzo? Ancora un mistero? Che 
donna interessante!» E la signora Brodzski 
si guarda nello specchio, un momento) tra le 
ciglia s , dicendosi con una lieve eb- 
brezza che effettivamente ella è una donna 
molto interessante.. 

Lungi da me il proposito di dir male delle 
donne russe. Quella che vi descrivo non è che 
la donna russa leggendaria, di maniera, quella 
della canzone — ricordate? 

La donna russa è femmina due voltemi 


La quale. per me, è semplicemente una 
sartina di Enrico Mirger, che qualcuno ha 


avuto la diabolica idea di abbonare a una 
biblioteca circolante. 
Concerto PEXTINATO. 
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Vita letteraria tedesca. 


Le mediocri fortune dello scrittore tede- 
sco; Il mecenatismo e la Fondazione Schil- 
ler: un istituto dî mendicità per i poeti 
vecchi : i giovani contro i vecchi. Uno scrit- 
tore genuino tedesco: Gustav Frenssen. 
Lo scrittore italiano, i cui affari in gene- 
rale vanno piuttosto male, qualche volta so- 
spira pensando all’estero. In tal caso è pre- 
sumibile che pensi anche alla Germania. Ci 
pensi pure, ma senza troppe illusioni. È vero 
che lo scrittore tedesco trae profitto da un 
mercato librario infinitamente più prospero 
del nostro — per ragioni ovvie: i parlanti 
tedesco sono ottanta milioni i 
sono per lo meno delle cent 
di leggenti e perfino di compranti — 
compenso ha anche da dividere i suoi ipo- 
guadagni con un numero impressio- 
nante di colleghi, 
Non sono grado di dite con precisione 
quanti sono tra il Baltico e le Alpi coloro 
che si autobattezzano Sc4ri/fstellern, ma posso 
ricordare chè nel 1909 la Germania ha .v 
pubblicare 31 051 opere, mentre l'Inghilterra 
si contentava appena di un terzo: il sistema 
del 700 Standards Power può essere im- 
punemente capovolto quando si tratta di flotte 


di carta. 
Dunque jono moltis 
simi; forse i ini. Pos 


che negli annunzi 
ono agli auto! 


sposizione colonne più abbondanti, se pur 
meno eleganti, che un tempio greco. Eppure 
anche in Germania il mercato librario soffre 
per eccesso di produzione. Ragione per cui 
molti scrittori tedeschi fanno, come i loro 
colleghi italiani, degli affari molto magri; e 
allora, in nome dell'arte che non consente I; 
vita, chiedono al mecenatismo di soccorre 
la loro vita, anche la loro arte 

ione di questo genere farebbe 
3 in Germania no. In Ger 
one mecena 
tesca che estende i suoi beneficii anche al 
letterati. La mantiene, sia pure a scopo di 
réclame, qualche casa editrice — ve n'è una 
che tiene una villa sul lago di Garda per ospi- 
a turno, i suoi autori —; la mantengono 
dei privati e la mantengono, meglio, alcune 
istituzioni a cui convergono‘le offerte dei p 
vati, La pi ‘a e più potente è la Schil- 
lerstiftung (la Fondazione Schiller). 

A proposito di questa Fondazione Schiller 
c'è stata ora una viva e larga polemica che 
ha commosso i Circoli letterari del mondo 
tedesco, Le risposte e le contro risposte non 
sono ancora cessate sui giornali di Berlino 
e di Monaco. 

È da sapersi che questa istit 


zione, ricca 
a la sua fun- 
zione di beneficenza artistica specialmente 
soccorrendo gli scrittori anziani che non sono 
più in grado di lavorare e magari, quando 
ono morti, le loro famiglie. Dunque a bene- 
io degli s ori di ieri, È naturale che non 
piaccia agli scrittori di domani. 

Non piacque nemmeno al grande Hebbel, 
il quale per tutta la vita ebbe la non invi- 
diabile ventura di rimanere uno scrittore del- 
l'avvenire: fu lui che nel '62 definì la fonda- 
zione Schiller Armenhaus fir alte Dichtern 
(istituto di mendicità per poeti vecchi). 

Ora Hans Kyser, che è un giovane autore 
di romanzi e di drammi — due tragedie, una 
Medusa e un Tito e l'ebrea — ha ripreso la 
critica hebbeliana, e dalla Neve Rundschau 
— l'organo autorevole di tutta, la nuova let- 
teratura — ha lanciata una fiera requisitoria 
contro la Istituzione, che ha per lui il torto 
di accentrare tutto il mecenatismo tedesco 
senza farne parte ai giovani. inutile che 
io riferisca le sue argomentazioni: chiunque 
intenda come l’antitesi fra le generazioni 
nuove e quelle vecchie sia prima di tutto 
una questione di pagnotta, se le può imma- 
ginare, anche senza sapere il tedesco. 

Ma all'attacco deli Kyser non manca uno 
scopo preciso: si tratta di opporre alla « Fon- 
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dazione Schiller» un’altra «Fondazione Kleist» 
che dovrebbe aiutare precisamente i giov: 
ni, salvare «gl'ingegni poetici combattenti» 
(Ringende poetische Talente) dal pericolo di 
naufragare nella lotta per la vita. È chiaro 
che la. Fondazione Kleist non potrà ere 
finchè il buon cuore dei mecenati tedeschi 
sarà monopolizzato dalla Fondazione Schiller, 
Bisogna dunque attaccare questa: dimostrare 
che ha distribuito i suoi doni fra i meno me- 
ritevoli; rivelare a tutti come l'amministra- 
zione dell'opera pia letteraria sia caduta in 
mano di uomini che, non essendo letterati di 
rofessione, sono naturalmente ostili alla vera 
letteratura, che sarebbe quella professionale. 

AI Kyser ha risposto ufficialmente il segre- 
tario generale della Schiller, Oskar Bulle — 
il lessicografo che molti in Italia conoscono 
come collaboratore, e genero, di Giuseppe 
Rigutini: — ed ha argomentato molto bene 
suo punto di vista, richiamandosi alle 
disposizioni dello statuto, il quale non parla 
affatto di ringende poetische Talente, ma 
proprio di scrittori che abbiano già dei me- 
riti riconosciuti verso la nazione. Del resto 
anche ittori del genere di quelli che de- 
vono essere simpatici al Kyser, scrittori d’a 
inguardia, sono stati a loro tempo bene 
per esem, Detler von Lilieneron 
L'accenno è rivelatore. A render incon 
bile la controversia non c'è soltanto la 
questione dello statuto, ma una differenza più 
profonda tra le due pari Schillerstiftung 
è una istituzione conservatrice, tradizionale, 
che giudica lo serittore secondo certi criteri 
accademici, morali, politici, contro cui sta 
quasi tutta la letteratura tedesca venuta a 
fiore e a frutto dopo il 1890, l'anno della 
grande rivoluzione che fece suo idolo Ghe- 
rardo Hauptmann. Dissenso profondo e te- 
nace di cui non possiamo farci un'idea ade- 
guata noi Italiani, che facciamo il nostro con- 
servatorismo — politico o intellettuale — di 
oggi con il convertito rivoluzionarismo di ieri, 
La Schillerstiftung minaccia di restar chiusa 
per sempre a tutti i poeti che ufficialmente 
non sono in odore di santità: quindi ai più 
e — possiamo dirlo — ai soli che valgano 
qualco: È la protettrice naturale non di 
qualunque buon scrittore di lingua tedesca, 
ma del poeta echf deutsch (tedesco genuino). 

Ora chi sarà lo scrittore tedesco genuino? 
Uno scrittore patriottico evidentemente. Lo 
è stato, per Împio, Ernst von Wildenbruch, 
il drammatufgo degli Hohenzollern, che fece 
la sua gloria artistica dell'approvazione aulica 
del suo Imperatore. Interessante caso di lea- 
lismo letterario che non ha impedito però al 
Wildenbruch di essere un tardivo romantico 
di una ingenuità eccezionale. Ma per la Schif 
lerstiftung è certo che egli rimane un p. 
molto rispettabile, se non altro perchè è 
stato dei suoi oblatori più munifici. Non sa- 
rebbe quasi un tradimento delle sue inten- 
zioni testamentarie distribuire qualche po’ del 
suo danaro fra gente che, senza dubbio, 
ostenta per lui il più superbo disprezzo? 
Forse che perciò costoro lo. convertirebbero 
in un po'di gratitudine ? Non è probabile; a 
quattrin donato, 


* 

Dunque non ci sono più in Germi 
tori di merito che possano fregiarsi anche 
del nome di tedeschi genuini, echte Dewtsche ? 
Ce n'è qualcuno che, pur piàcendo alla mag- 
gioranza non letterata, deve trovar rispetto 
anche nei cenacoli coltivatori dell'arte pura 
eccezionale. Era tale in fondo anche quel 
fiero e sano poeta che la Fondazione Schiller 
poteva rammentare tra i suoi beneficati meno 
sospetti di accademismo, Detler von Lilien- 
cron, cigno selvaggio del mare del Nord e 
della brughiera, maestro di sincerità e di 
energia lirica. 


Oggi, forse l'unico che esprima in nobili 


forme d'arte la più profonda e schietta ani 

ermanica è Gustav Frenssen, Basta guar- 
Same un ritratto per indovinare quanto deve 
esser tedesco questo grave figlio del nor: 
il tipo fisico degli antichi Vichinghi riappare 
puro in questo che fino a ieri è stato un pa- 
store protestante: una faccia ben sagomata; 
barba bionda e baffi spioventi; sotto la fronte 
prominente due liquidi occhi azzurri che sono 
insieme occhi di guerriero e occhi di sogna- 
tore. È il germano forte e infantile, semplice 
e severo che per antitesi piacque al romano 
Tacito. 

Ed è un grande scrittore secondo il gusto 
più tedesco: grande artista per freschezza 
d’impressione; non elegante, non accorto, 


capace magari qua e là di annoiare, ma si- 
curo di arrivare a degli effetti totali di forza 
che sono anche di soavità, 

ll suo capolavoro rimane il Jòrz UZ/, la 
storia di un piccolo proprietario dell’Holstein 
che, con ansia degna di Faust, cerca la ve- 
rità e il bene attraverso la sua umile vita e 
che arriva alla felicità «perchè è stato umile 
di cuore e pieno di fiducia ». Un romanzo 
che non si racconta, ma che si sente anche 
da chi non abbia il candore di un puro Te- 
desco. Lo hanno sentito infatti anche i Te- 
deschi meno puri, se in appena sei settimane 
del romanzo si sono smaltite parecchie mi- 
gliaia di copie. 

Il Frenssen pone sempre a fondamento dei 
suoi romanzi un problema morale e religioso. 
Potrebbe essere confrontato con il nostro Fo- 
gazzaro: superiore forse all'Italiano per ener- 
gia di singole rappresentazioni, inferiore come 
armonia generale: per il nostro gusto latino 
egli non sa fondere abbastanza. l'elemento 
morale con l'elemento romanzesco; ingenua- 
mente ogni tanto si smaschera il predicato! 
Forse perchè veramente ha predicato: semze/ 
abbas, semper abbas.... . 

Gli succede lo stesso anche nella Campa- 
gna di Peter Moor nel ‘Sud-Qvest, in cui 
ha voluto mettere la sua religiosità a servizio 
dell'idea imperialistica. Peter Moor va a far 
la guerra coloniale nell'Africa tedesca, contro 
gli Herrero e gli Ottentotti. Dura esperienza 
di sangue e di morte: ma il semplice popo- 
lano — Peter Moor è gemello di Jorn Uhl 
esce ad accordare il suo cristianesimo 
luterano con le necessità omicide della gueri 
mediante questo ragionamento: — I Negri 
non hanno saputo trarre partito dalla terra 
concessa loro dal buon Dio: è dunque giusto 
che un popolo migliore li sostituisca. Questo 
popolo non può essere che il Tedesco che 
ha la morale e la civiltà più alta, dunque più 
cristiana. 

E nell'ultimo romanzo, uscito da pochi 
mesi, // naufragio della ‘“ Anna Holmann,,, 
è ancora una questione religiosa che anima 
l'invenzione. È l'eterno problema che rende 
tragico il libro di Giobbe; Perchè troppe 
volte, in questo mondo, i malvagi Sono be- 
nedetti dalla fortuna, mentre tutte le sven- 
ture imperversano sul giusto? Dov'è dunque 
la gius di Dio i 

.C'è un piecolo porto sul mare del Nord, 
su tui domina la casa degli Holmann: tutti 
scio che glî Holmann, ricchi, temuti, rap- 
presentano il male. La origine della loro for- 
tuna è infame; essi discendono dagli ultimi 
pirati di quella costa. Tutto il romanzo vive 
in quest’aspettazione, che la giustizia di- 
vina cada sui malvagi. Chi attende con più 
ansia è Jan Guldt, un terzo fratello ideale di 
Jorn Uhk Invece è proprio Jan Guldt che, 
imbarcatosi sopra un vascello degli. Holmann 
— la Anna Holmann del titolo — alla prim 
tempesta fa naufragio. E la giustizia? La 
giustizia? Risponde un vecchio capitano: 
« Bisogna imparare com'è fatto il mondo. Di 
mondi ce ne sono tre: uno nella nostra testa 
che ci appartiene, un altro esterno che ap-° 
partiene agli uomini, e ‘un terzo del tutto 
differente che appartiene a_ Dio». In altri 
termini: le vie della, Provvidenza sono mi- 
steriose, 

Non è proprio nuovo nè molto consolante; 
ma quanto basta perchè il buon Frenssen 
mantenga la sua fama di scrittore dalle idee 
tipicamente protestanti, e per tedesche, 
Ma, come per un buon protestante il. pen- 
siero religioso mon è mai di ostacolo a 
svolgere tutta la sua azione umana, così 
nei romanzi del Frenssen l'intenzione spesso 
predicatoria non esclude delle rappresen- 
tazioni assolutamente profane; senza ma- 
lizia, ma non perciò meno profane. Questo 
miscuglio di sacra teologia e di umanità, ma- 
garì peccaminosa, può urtare il nostro gusto, 
ma è molto tedesco: è il miscuglio di gravità 
e di ingenuità proprio del tedeschismo più 
tradizionale che, per molti segni, si direbbe 
quasi scomparso dall'anima tedesca contem 
poranea. Certo in letteratura è sempre pi 

fac 
Li 


raro. È giusto che, quando riappare, gli 
cia festa il buon popolo di Arminio e di 
tero, e di uno scrittore come Gustavo Frens- 
sen dica con orgoglio nazionale: «Der ist 
deutsch v (Questo, sì, che è tedesco)! 
GiruLio CAPRI 


Nello Stato dî San Puolo del Brasile è esclu- 
sivo agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista, 5 San Paulo. 
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UN CIRCO EQUESTRE DI DAME E CAVALIERI MILANESI A FAVOR DELLA CROCE ROSSA. 


Sar nenalo du 


eu o) vi, dl 
SA Varini pri 


(S di L. Bompard). 
La miglior società milanese ha fatto vittorioso ancora volta mini e dame dell'aristocrazia prodottisi come cavalli i, clowns, 
il motto: divertirsi e divertire beneficando. Ben 13 000 lire casso inservienti da circo, a i da un pubblico mei so e plau- 
diede la sera del 30 ma al Dal Verme lo spettacolo ginnico- dente — tutti concordi nell'accrescere il fondo della Croce Rossa e 
comico-equestre messo insieme, con particolari fatiche, da gentiluo- del Comitato pro Esercito. La sera del 2 aprile si ripetè il successo, 


Co 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


secon 
DA GUERRA ] 


A Tripoli, a Tobruk, a Derna, a Bengasi. 


Avvenimenti di guerra straordina 
verificati in queste ultime settimane. 
le notizie ufficiali 

H3i zo la nostra flotta aerea ha esplorato 
la zona Zanzur- ia-Suani Ben Aden lanciando 
bombe su alcu uppi che facevano un fuoco 
inefficace ed ha identificato le posizioni nemiche. 

La notte dopo le un centinaio di 
arabi fece qualch istanz: 
di Ain-Zara, ma sei eletto. ue di 
flettori, venne identi i 
vava il gruppo e contro di que: 
alcuni colpi di cannone dEgs 

La notte dal 29 al 30 marzo vi fu a Derna un 
tentativo del nemico per guastare il canale dell'ac- 
qua potabile. Il nemico fu allontanato dal fuoco 
delle nostre artigli 

a mattina del 31 marzo a Beng: 
dei indigeni venne mandato 
appiedato. Giunto che fu a nord di 
Osman avvistò un gruppo di beduw 
lo cò, impegnando una vivace azione in 

o alla quale i beduini furono costi 
‘on perdite, Da parte nostra un 
e uno ferito Apia 
A Tobruk 


non si sono 
icco, del 


dove si tro- 
to furono sparati 
ispersero. 


I nemico pronunziò un 
del nuovo forte. Venne 
pinto tdepg alora diltoos' ton per 
un soldato leggermente f 
Una carovana di circa quaranta 
delle nostre opere, fu dan- 
olpi di cannone. 

0, il nemico tentò di di. 
ratori addetti alle nuove fort 
spinto senza perdite nostre. 
aL i 


comple 

tremila uomini, verso la località dove si trova 

în costruzione il nuoyo forte. Le masse nemiche 

condo cigli 

battute dal tiro di una bi 
i 


mici a 


0. 
cammelli, che | 


ZABAJONE 
RICOSTITUENTE 


AHMED EL GIHANI 
sindaco di Bengasi ora destituito. 


cili delle truppe di 
dite malgrado che avessero la 
posizioni coperte e ri 
soldato leggermente ferito. 


1 prigionieri italiani nici a Varani 


Notizie da Tripoli, 
dicono che « ll 
torno ai nost 


ppo, sono cinque 


apo o ‘gano, il trombet- 
cppe Comparini, i soldati P. 
Biffi, tutti del 93.° 


ttimento del 6 novembre 1911 e il 
Nicola Corini dei lancieri Firenze, scomparso il 


PADOVA 


E° la migliore polvere per la 
pelle. Insuperabile per la 
toilelle delle signore, dei 
bambini e per i signori. Essa 
c antisettica, rinfrescante, 
cicalrizzante e deliziosa- 
mente profumata. In vendita 
ovunque. Prezzo Lire 1.50 
Elegante campione gratis 
dietro richiesta ai prepara- 
tori H. 
Firenze 


11912. Un sesto sarebbe morto di tifo. 
uesti prigionieri insieme coi membri della mis- 
sione Sanfilippo con tre ascari eritrei arebbero 
stati trasferiti da Garian, dove le condizioni sani- 
tarie sono pessime, a-Jefrett». 


Un vapore inglese sequestrato nel Mar Rosso. 


La Stefani comunica da Perim, 2 aprile: «Gli 
i hanno sequestrato il vapore inglese Wood- 
cock presso Loheja e l'hanno condotto a Massaua 


il 30 marzo il cavo MR ONGR l'is 
e l'Arabia ». 


Nel golfo di Bomba. 


Intorno alle operazioni mili 
mantiene naturalmente il ma: 
è noto che non tarderà l'occupazione del Dotto di 
Bomba, che è da alcuni ritenuto base navale mi- 
gliore ancora della baia di Tobruk. 

La 7ribuaa ha pubblicato in proposito la noti: 
che la divisione della squadra comandata dal con- 
trammiraglio Thaon di Revel è stata neg 
giorni di marzo. a Bomba conc 
trasporti carichi di carbone, 
zioni; sine ritener: 
zione militare dei punti strategici del megoi O 
golfo, ove si procederà subito a stabilire la È 
operazione navale ad © jonî nel mar 
e nel Mediterraneo orientale. 

La 7ribuna dice che il Mini; 


i quanto dall'ammiraglio 


incitano ni una 


assicurare per sempre HE 
navale laggiù. La profondit 
a poche decine di metri d 
fondale di 6 metri di acqua, che aumenta rapida- 
mente a 8, a 9, a 10 e supera i dodici metri nei 
unti di ancoraggio. Il golto — a differenz: 
‘obruk — è abbondantemente provvisto di acqua 
potabile ». 


Tre promozioni per merito di guerra. 


Il Re ha firmato 
per merito di gueri 

Tenente Va/tancoli nell'88.° fan! con R. e 
creto 17 marzo 1912, promosso capitano nel 52. 
sergente maggiore Ardomno dell'11.° bersagli 
id. id., promosso sottotenente nell'8.° bersaglieri. 

Con R. Decreto 28 marzo il sottotenente Luigi 
Sicca del 2.° battaglione alpini « Saluzzo » di pre- 
| sidio a Derna, è promosso tenente. 


seguenti decreti di promozione 


ROBERTS & Co. 
Roma - Napoli 
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ANDREA KOPASSIS, principe di Samo 
assassinato il 22 marzi 


L'Isola di Samo — celebre nelle storie antiche — 
è retta a principato, sotto un principe di naziona- 
lità greca, nominato dalla Sublime Porta, verso la 
quale l'isola è tributaria per duecentomila piastre 
all'anno; ed è posta — per protocollo di Londra 
dell'11 dicembre 1832 — sotto la garanzia della 
Francia, dell'Inghilterra e della Russia. 

Dal 1907 era principe di Samo Andrea Kopas- 
sis, alto funzionario dell’ Impero Ottomano, avente 
rango di Bala, e nato nel 1856. Questo principe, 
costituzionale, fu assassinato proditoriamente, la 
sera del 22 marzo, nel momento in cui ritornava 
nel suo palazzo di Vathy. L'assassino tirò tre colpi. 
Il principe riportò tre ferite e malgrado le cure dei 
medici morì nel pomeriggio del 24. L'assassino — 
certo Stavro Paridis, suddito greco, originario di 
Atene — fu arrestato dalla polizia, non senza col- 
luttazione, nella quale riportò ferite, alle quali di- 
cesi che anch'egli sia soggiaciuto. 

Il Consiglio dei ministri a Costantinopoli deli” 
berò di nominare Principe di Samo l'ex aggiunto 
del Valì di Trebisonda, Peglery, di nazionalità 
greca. 

- Filippo Berger, senatore francese e reputa- 
tissimo orientalista, è morto a Parigi il 26 marzo, 
Era nato a Beaucourt nel 1846: fu professore di 
ebraico alla Sorbona, era .da varii anni membro 
dell'Istituto; lascia numerose pubblicazioni, note- 
vole fra tutte il Corpus inscriptionum semiti- 
carum. 

-— Alberto Traeger, decano del Reichstag ger- 
manico, avvocato e poeta popolarissimo, tanto che 
le sue poesie ebbero jotto edizioni, è morto il 26 
a Berlino. Era uno dei capi del partito liberale, 
deputato dal *74. Era nato ad Augusta nel 1830. Ap- 
parteneva dal ‘79 anche alla Dieta Prussiana. 

_ Gina Sobrero, ben nota come scrittrice sotto 
il pseudonimo di Marzea e la cui vita fu un vero 
romanzo, è morta a Roma nella notte del 27 marzo. 
Nata a Torino da un colonnello piemontese e dalla 
baronessa Colonna di Stigliano di Napoli, compì 
colà, nel collegio Regina Margherita, i suoi studi 
ein Torino appunto conobbe giovanissima un na- 
tivo delle isole Honololu nell'arcipelago delle Sand- 
wich, di nome Wilcox, che si diceva di san; 
reale e pretendente al. trono nel suo paese. Il Wil- 
cox era venuto in Italia dopo che alle isole Sand- 
wich o Haway era capitato il notissimo viaggia- 
tore Celso Cesare Moreno; aveva presto imparato 
la lingua italiana e era fatto conoscere in di- 
versi ambienti, e fu anche oggetto di viva curio- 
sità a Roma alla Camera, dove un giorno apparve 
in una tribuna per assistere ad una seduta. 

La signorina Sobrero invaghitasi dell’esotico se- 
dicente principe, intorno al quale si era venuta in- 
tessendo tutta una sentimentale leggenda cavalle- 
resca, si indusse a sposarlo e a seguirlo nel lungo 
viaggio verso la nuova patria transoceanica. Ma 
colà l'attendeva una amarissima delusione: Il gio- 
vane pretendente non aveva altri titoli al trono se 
non forse quello di averlo visto costruire dal pa- 
dre, che era un operaio falegname, in condizione 
servile, addetto alla Corte di Honololu. 

Si può immaginare in quali condizioni d'animo 
e di esistenza si trovò la giovine signora italiana, 
dallo spirito fine, colto, squisitamente educato. Sop- 
portò per qualche tempo la sua enorme disavven- 
fara. Il marito, anzi che adoperarsi a renderle meno 
grave l’esistenza, pare la trattasse duramente e senza 
pietà. Infine ella si decise alla fuga e riuscì a pas- 
sare in California insieme con una figlioletta nata 


dall’ more, e potè tornare în Italia. 
Qui i tribunali, giudicando il caso di lei con grande 
spirito di equità, dichiararono la nullità del ma- 


trimonio fondandosi sul motivo dell'errore di per- 
sona. La signora Sobrero, ricuperata così legal- 
mente la propria libertà, attese ad opere di varia 


letteratura e specialmente di carattere educativo, 
Fu apprezzata collaboratrice di molti giornali e ri- 
viste; godendo negli ultimi anni di una tranquil 
lità che l'ha in parte compensata delle lunghe ama- 
rezze sofferte. Essa è morta ancora 


iovane, Aveva 


ed un curioso volumetto intitolato Consigli pratici 
alle persone di servizio. 

- Carlo May, notissimo scrittore tedesco di 
romanzi di avventure per la. gioventù, è morto il 
1° aprile a Berlino. Îl vecchio romanziere creatore 
di tipi avventurosi e di storie criminali con fondo 
morale e col finale trionfo della virtù, fu accusato 
ultimamente di essere stato in gioventà ladro e 
brigante; e i processi dimostrarono che almeno in 
parte egli aveva vissuto i suoi romanzi prima di 
scriverlì, Lettori e ammiratori, salvo alcuni fedeli, 
lo abbandonarono e il vecchio May è morto ora 
quasi in solitudine. 

- A Ferrara, il marchese Alessandro Guidi di 
Bagno, che fu l’anima e | ella redenzione 
del territorio ferrarese: a lui infatti si deve il rifor- 
nimento del Consorzio idraulico Polesine-San Gior- 
gio, alla cui presidenza fu chiamato sino dal 1878 
€ al quale diede il prezioso contributo di tutta la 
sua attività. Opere precipue di questo Consorzio 
sono la bonificazione a scolo naturale delle terre 
alte, ettari 18972 75, mediante la sistemazione dei 
canali principali e la bonificazione a suolo artifi- 
ciale di altri ettari 13 646 04. Il di Bagno fu anche 
fautore dell'altra importante bonifica dell'isola d'A- 
riano in provincia di Rovigo. Il di Bagno era nato 
nel dicembre 1833. 

- £milio Teza, prof. di sanscrito e storia compa- 
rata delle lingue classiche nella Univ. di Padova, let- 
terato, filosofo, storico, qiogolozo conoscitore pro- 
fondo di una trentina di lingue e letti dei popoli 
più diversi —orien- 


NOTERELLE LETTERARIE. 


La famiglia De-Tappetti è un racconto comico 
del famoso Gandolin (LZ. A. Vassallo). Ora ne 
esce una nuova edizione postuma presso la Casa 
di lui ha già ripubblicato con fortuna altri 
scritti gai e pupazzetti. Il compianto « Gandolin » è 
ivo che mai nella memoria e nell'affetto dei let- 
Mentre gli scrittori brillanti sono di solito 

per « Gandolin » il numero dei 
cresce col passar degli anni. Ciò prova che 
anche coloro che per esser molto giovani non han 
potuto seguirne le celebri e brillanti campagne gior- 


nalistiche, amano conoscere e gustano quella parte 
della sua opera che fortunatamente non andò di 
spersa nei fogli quotidiani. Questo briosissimo rac- 
conto rappresenta con gioconda vivezza le intime 
e curiose vicende dell'esemplare famiglia De-Tap- 
petti, i cui membri vedrete anche in effigie nei gu- 


o « Gandolin ». 


stosi pupazzetti dello stess 


Mirella, il celebre 
derico Mistral, ha 


provenzale di Fe- 
a anche nella veste 
do nel 1904 
emio Nobel per la lette- 


poem 
vuto fortu 


Mirella era 
definito 


lebre da oltre 45 È 
«un paese fatto libro»; e Reboul lo ch 
specchio più bello in cui mai la Provenza si 
irata ». Il solo torto di questo magnifico po 
era d' nzale; eppe 
special- 


voglia cor 
metrica. Queste difficoli 
il giovane poeta toscano Mario 
fino! trapiantare in poesi 
gentile della nuova poesia provenzale, La mirabile 
traduzione che rende tutta la freschezza e la mu- 


una 


mato bijou della prima, con la prefazione del pro- 
venzalista P. Pavolini, che la presentò la prima 
volta, ed è adorna del ritratto di Mistral e d'una 
figurina di Mirella. 


talista insigne, no- 
tissimo in Italia e 
all’estero, è morto 
a Padova, il 30 
marzo, più che ot- 
tantenne. Non la- 
scia opere podero- 
se, quali si sareb- 
bero potute atten- 
dere dalla sua im- 
mensa dottrina. 
Egli amava porre i 
problemi più che 
risolverli, dubitare 
più che affermare, 
e il suo spirito cri- 
tico rifuggiva dalle 
ricostruzioni scien- 
tifiche chelo avreb- 
bero portato a sem 
plicizzare e decide- 
re ciò che alla sua 
mente appa 
complesso € di so- 
luzione incerta. Ma 
vha di più: mode- 
sto e schivo della 
facile fama, anche 
le sue pagine di 
prosa squisita e 
personalissima, le 
sue traduzioni dal- 
le letterature e dai 
dialetti strani 
sue dottissime ope- 
re storiche, le eru- 
dite ricerche intor- 
no al linguaggio u- 
mano o restavano 
ignorate e disperse 
ii te speciali, 
o venivano ripro- 
dotte in pochi e- 
semplari che egli 
riserbava agli a 


SKIN,FOOD 


ALIMENTO 


DEI 


TESSUTI 


le 


cordiamo di lui La 
tradizione dei set- 
te savi nelle novel- 
line magiare, uno 
dei suoi primi lavo- 
ri; le Sentenze 
buddiche dell O- 
kamiti, i frammen- 
ti inediti delle ele- 
gie romane di Goe- 
the, La Gerusalem- 
me liberata in lin- 
gua boema, ecc. 
Era nato a Venezia, 
ed ha lasciato in 
dono, alla Marcia- 
na; la sua ricca bi- 
blioteca valutata 
150_mila lire. 
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L'ASSEMBLEA DEL BANCO DI ROMA 


L’INDIRIZZO DEL BANCO IN LIBIA. 


Sabato 30 marzo ebbe luogo l'assemblea 
genale ordinaria degli azionisti del Banco 
i Roma, Presiedeva il presidente del Con- 
siglio d'amministrazione signor Ernesto Pa- 
celli. Erano presenti i consiglieri signori: 
comm, avv. Romolo Tittoni, comm. avvocato 
Francesco Saverio Benucci, conte Eduardo 
Soderini, cav. avv. Nazzareno Ferrata, com- 
mendatore Pietro Salustri Galli, comm. Luigi 
Josi, marchese Alberto Theodoli e il diret- 


tore generale comm. Enrico Jacomoni. Assi- 
stevano î sindaci: comm. Mario Bonelli, com- 
mendator Edmondo Puccinelli, avv. Augusto 
Tonielli. = 

Erano presenti N. 210 azionisti fra i quali 
abbiamo notato gli studenti arabi: Abdul Se- 
lam Bussairi, Bescir Bussairi, Smirlî Buba- 
cher — rappresentanti N. 576147 azioni. 

Compiute le solite formalità, il signor Er- 
nesto Pacelli ha letto la seguente relazione: 


LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


= Una dimostrazione per l’armata e i soldati combattenti — 


Signorì Azionisti, 


Il movimento generale delle nostre opera- 
zioni nell'anno 1911 è stato di 
L 


distinto come appresso: 


7,167,565,515.72 


valori indu- 


striali PIRCNIERTA 
Conti correnti, corrispondenti 
e conti diversi. . . . +... » 15,591,112,80457 

Portafoglio Italia ed Estero. » ,3,170,276,102.99 


» 1,722,105,853.89 


L. 27,651,060,277.17 


A ben misurare il progressivo e notevole 
sviluppo del vostro Istituto riteniamo utile 
riassumere qui appresso il movimento annuo 
degli ultimi dodici esercizi: 


Anno 1900, . . L. 130,378,374.16 

» d61/206,3435 
1,307,632,955.33 
4019,73; (Tre 
4,252,983,833.78 
7923,353,691.36 


s 
S 
s 


SE6Et 


» 1906. » 9,01 1:257,94237 
» 1907. + ® 10,010,418,799.08 
» 1908. » 10,124,285,274.04 
» 1909. +. » 137 44446.946.96 
» 1910. . » 21,753,021,812.94 
» 191. . » 27,651,060,277.17 


ALL Bilancio dell'esercizio 1911 si chiude coi 
risultati seguenti: 


Rendite... .....L. 23,520,783,04 
Spese... . 15... 1, a 12,026017,05 


Utile netto L. 11,494,765.99 


che vi proponiamo di ripartire nel modo se- 
guente: 


Al fondo di riserva statutario 5‘/, L. | 574,738.29 
AI Consiglio d'Amministraz. 3‘ » 344800,— 
Alle N. 1,500,000 azioni L. 7 di 
dividendo per azione . . . . . 
Alla Cassa di Previdenza per gli 
TORI a ATARERIR ù 
conto NUOVO... .... » 


L. 11,494,765.99 


Se per un momento rivolgiamo l’attenzione 
al cammino rapidamente percorso dal vostro 
Istituto, abbiamo eloquente ragione di com- 
piacerci insieme a voi dinnanzi ai risultati 
ottenuti ed a quelli che l'ambito conforto 
della vostra fiducia ed i fermi intendimenti 
nostri ci permetteranno di raggiungere. Le 
cifre, che abbiamo l’onore di presentarvi con 
l'odierno rapporto, dimostrano quale immensa 
mole di affari si è svolta intorno a noi du- 
rante il decorso esercizio. Tutto ciò è preci- 
puamente dovuto al largo consenso da cui fu 
validamente circondato il nostro lavoro e che 
fu potente fattore di cooperazione per ele- 
vare sempre maggiormente il capitale del 
Banco, avvicinando inoltre a noi da ogni 
parte in proporzioni sempre crescenti il pri- 
vato risparmio, 


» 10,900,000,— 


Capitale. 

Anno 1898. ‘. . L. 3,000,000,00 
» 1899. » 6,000,000,00 
» 1902, » 10,000,000.00 
» » 30,000,000,00 
» » 40,000,000.00 
» » 50,000,000.00 
» < » 70,000,000.00 
® 1910. . . >» 100,000,000,00 
® 1911. . .  » 150,000,000,00 


Conti correnti liberi, 
vincolati e depositati a risparmio. 


Anno 1900, . . L. 14,475,748.40 
» 4901: . . » 17,968,67052 
» 1902. . » 20,079,124.52 
» 1903. . <  » 21,943,990.73 
» 1904. . . » 30,387,440.599 
» 1905. . . » 40,264544.19 
» 1906. . + » 47,661,104.57 
» 1907: + , » 59,572,637.96 
» 1908. . . » 74,615,171,30 
» 1909. . . » 99,581,695.99 
» 1910. +» 124,289,472.66 
» 1911, » + » 138,990,980.38 


Meritano sempre una speciale menzione le 
nostre operazioni di carattere agrario, cui 
articolarmente attendono con sani criteri di 
iaia le nostre Succursali minori e le pic- 
cole Agenzie, compiendo, attraverso benefici 


‘che lasciano spesso in mezzo alle popolazioni 


rurali orme non trascurabili di educazione 
economica e sociale, profitti molto apprezza- 
bili anche per la completa sicurezza che si 
offre al collocamento del vostro denaro. Come 
si concreti lo sviluppo delle Succursali ed 
Agenzie stesse, è provato dal seguente assai 
compendioso confronto: 


Bilancio 1904. 
Portafoglio... . . L. 4,284,176.23 
Conti Corr. e Risparmio. »° 4;154,831,31 

Bilancio 1911. 


L. 33,952,695.07 
» 45,290,377.80 


Mentre per considerazioni più volte espo- 
stevi, abbiamo continuato a resistere alle nu- 
merose domande invocanti nuove Sedi e Suc- 
cursali del vostro Istituto, parve a noi op- 
portuno di cedere alle insistenti e giustificate 
premure della città di Fermo, importante 
centro agricolo delle Marche, consentendo 
l'istituzione di una Filiale nel capoluogo del 
Circondario medesimo. 

Ci riesce poi sommamente gradito comu- 
nicarvi che nel passato dicembre procedem- 
mo al definitivo contratto di fusione dello 
Spett. Banco della Liguria col vostro Isti- 
tuto, in conformità delle vostre deliberazioni, 
dando corso al già stabilito aumento del no- 
stro capitale, elevandolo da lire 100 000 000 a 
lire 150000 000 interamente versati. 

Le nostre Sedi d’Italia goderono nello spi- 
rato esercizio di un normale svolgimento, il 
quale ha rispecchiato sull'assetto che, nel cor- 
rispondente periodo, hanno in gran parte ri. 
conquistato le industrie paesane, dopo le cri 
finanziarie e industriali che le agitarono du- 
ramente nel precedente triennio. Parimenti 
le nostre Sedi estere occidentali, ossia quelle 
di Parigi e di Barcellona, progredirono in 
modo fortemente lusinghiero. 

Riguardo alla prima di esse vogliamo, e 
con legittima soddisfazione, ricordarvi che si 
compie ora un decennio dalla sua inaugura- 
zione, avvenuta nel 1902, in coincidenza col 
miglioramento dei rapporti fra l'Italia e la 
Francia, e che fu il primo passo del vostro 
Istituto al di là del patrio confine. 

La Sede di Parigi, con lento ma graduale 
sviluppo, attribuibile non soltanto alla sua 
produzione diretta ma alla: corrispondenza 
altresì di tutte le Sedi, le quali per transa- 
zioni molteplici debbono far capo a quell’im- 
portantissimo fra i mercati mondiali, ha oggi 


Portafoglio . .., 
Conti Corr. e Risparmi 


preso solida posizione e si sente circondata 
da generali simpatie, 

Il movimento di quella Sede, che si avvi- 
cinò nel 1904 a Fes. 264,000,000, ascese nel 1908 
a Fcs, 738,000,000, per raggiungere nel pas- 
sato esercizio Fes, 2,850,000,000. 

Ma di fronte agli avvenimenti politici che 
di poco hanno preceduto il tramonto del 1911, 
ed al contemporaneo, gagliardo risveglio della 
vita nazionale, che li ha fidentemente accom- 
pagnati, noi ben comprendiamo come il vostro 
pensiero sia rivolto alle vostre Sedi di Oriente 
e principalmente a quelle della Tripolitania e 
della Cirenaica (ur applauso unanime segui- 
to da grida di viva l'Italia viva l'Esercito, 
interrompe l'oratore), là dove con evidente 
ricorso storico, l' Italia è stata nuovamente 
attratta come in un altro periodo di sua mag- 
giore floridezza, E qui sentiamo il dovere 
anzitutto di mandare un saluto ed un plauso 
a tutti i nostri fratelli che nella Libia (ap- 
plausi prolungati e unanimi), in quest'ora 
ponderosamente italiana, con tanto eroismo 
e con tanta fede tengono alto il nome e la 
forza gloriosa della Madre Patria (Una lunga 
ovazione saluta queste parole dette da Er- 
nesto Pacelli con grande energia). Son già 
trascorsi cinque anni da che noi, con la isti- 
tuzione di una Succursale a Tripoli e di 
un'Agenzia a Bengasi, entrambe inaugurate 
nell'aprile del 1907, assecondammo la mani- 
festa tendenza italiana ad intensificare i rap- 
porti ‘con l'opposta riva mediterranea, felici 
di cooperare validamente ad un'opera gran- 
dissima di civiltà e di progresso (Zeme! Ap- 
plausi). 

Ci arrise il pensiero che il vostro Istituto 
potesse contribuire a far rivivere in quelle 
terre gli stessi i i la stessa ope- 
rosità, la stessa ricchezza di produzione che 
in altri tempi seppe sovranamente portarvi 
la nostra Roma. (2erissimo! Bene! Ap- 
plausi). 

Noi eravamo convinti che, se non con le 
armi, almeno con la forza dei commerci e 
colla potente influenza di nuovi e grandi ‘in- 
teressi, le aspirazioni italiane avrebbero ot- 
tenuto ‘col tempo piena e legittima soddisfa- 
zione, e sempre ci guidò la speranza che 
quelle terre, in parte nascostamente ubertose, 
sarebbero-tornate a fertilità, inaffiate dal su- 
dore e nom inondate dal sangue (Berre/ Ap- 
plausi). 

Forti nei convincimenti nostri proseguimmo 
per un intero quinquennio nell'opera di pa- 
ziente ed estesa penetrazione, impianfando 
numerosi stabilimenti industriali nostri su 
tutte le coste libiche, e ciò per allargare la 
corrente degli scambi commerciali che per 
la importazione di ogni merce dovevano sog- 
giogare le imperanti concorrenze e per la 
esportazione affrontare decisamente i nostri 
mercati ancora sconosciuti in quelle ampie 
regioni. Come vi è noto, creammo all'uopo 
éd estendemmo annualmente un servizio di 
navigazione costiera che si spingeva da un 
lato fino all'Egitto e dall'altro fino a Malta 
per agevolare la raccolta e la distribuzione 
delle mercanzie e delle derrate in coincidenza 
colle linee dirette verso la nostra Penisola. 
Furono inoltre da noi iniziate nella vasta zona 
della costa della Libia, dall'Egitto alla Tunisia, 
tutte le industrie che potevano armonicamente 
svolgersi con la natura dei luoghi 
ed oleifici di Tripoli, fino alla edilizia citta- 
dina, a. larghissimi esperimenti di coltura 
agraria specialmente nella Cirenaica. 

Gli esperimenti colà compiuti costituiscono 
una rivelazione solenne di quanto il Paese 
potrà ottenere dalla grande fertilità di quei 
campi. 

Nè tralasciammo di promuovere d'accordo 
col R, Governo, le industrie minerarie, orga- 
nizzando una speciale e numerosa Missione, 
per la cui sorte l'animo nostro è ancora tre- 
pidante. Missione incaricata di inoltrarsi nel- 
l'interno per eseguire le opportune ricerche. 
Sereni dinnanzi a qualunque lotta ed a qualun- 
que sacrificio, col fermo intendimento di fa 
avanzare beneficamente in quelle terre, chius 
ad ogni civiltà, il nome e i capitali italiani, 


dovemmo acquistare larghe zone di suolo 


nella città e nelle campagne per tentare sui 
possedimenti nostri quello che diversamente 
non ci sarebbe stato consentito, r o 

Ed ora che per salutare effetto di soprag- 
giunti avvenimenti politici, non facilmente 
prevedibili, gli atti del Governo ed il valore 
dei nostri soldati (Bere/ Applausi), con una- 
nime entusiasmo di tutto il Paese, hanno 
consacrato all'Italia il possesso di quel vasto 
territorio africano, non possiamo non provare 
il più vivo compiacimento di trovarci, come 
effettivamente ci troviamo, all'avanguardia di 
quella gara nobile e confortante che si va 
preparando da un capo all’altro dell'invidiata 
Penisola (Bere/ Bene!) per ‘coordinare l’at- 
tività nazionale all’utilizzazione delle grandi 
risorse delle nuove e vergini ‘terre italiane. 
(Applausi). Siamo di ciò assai lieti, perchè 
non possiamo non rallegrarci vivamente che 
il capitale d'ogni lembo d’Italia venga a fe- 
condare le nostre imprese ed a crearne delle 
nuove, alle quali daremo tutta la nostra leale 
e doverosa cooperazione. (Berissimo). 

Non dobbiamo ora nascondervi che i primi 
momenti della occupazione non ci risparmia- 
rono alcuni danni causati dalle rapine e dai 
saccheggi sofferti dalle nostre Agenzie, dove 
orde furibonde di nemici si impadronirono 
specialmente delle merci e del bestiame, onde 
erano dotati i magazzini e i tenimenti del 
vostro Istituto, giungendo fino ad atti di fe- 
rocia contro quei nostri agenti arabi che a 
noi frpicamente fedeli tentarono di opporsi 
alle selvaggie aggressioni per salvare quanto 
era affidato nu lora cilstadiai Ma i nostri 
danni, siatene certi, avranno il dovuto risar- 
pratiche necessarie sono già state 
da noi iniziate presso il R. Governo. (Bere /) 

Noi intanto vogliamo rendere un pubblico 
e reverente saluto alla memoria di quelle 
vittime della fedeltà e del dovere, di quei 
nostri agenti che, sebben arabi e mussulmani, 
non esitarono ad attestare col sangue i vincoli 
di simpatia, di gratitudine e di affezione che 
li stringevano al vostro Istituto ed all'opera 
sua. (Applausi). i 

Altra causa di danni derivante dal conflitto 
italo-turco, è stata la chiusura della nostra 
Sede di Costantinopoli, chiusura impostaci 
dalle autorità ottomane, ed ufficialmente in- 
timata il 2 gennaio di quest'anno. Effettiva- 
mente, nondimeno la cessazione del lavoro 
in quella Sede che aveva iniziato da sette 
mesi le sue operazioni sotto i più lusinghieri 
auspici, risale al principio delle ostilità, pro- 
ducendo danni diretti ed indiretti, pei quali 
abbiamo energicamente domandato, e senza 
dubbio otterremo, di essere adeguatamente 
indennizzati. (Benissimo !). 

Nè l'annuncio della guerra mancò di avere 
qualche ripercussione sulle nostre Sedi di 
Egitto, dove un fanatismo assolutamente fuori 
di luogo, tentò verso di noi spiacevoli rap- 
presaglie, da noi sventate immediatamente, 
e in guisa che il prestigio del vostro Istituto 
colà, invece di averne sofferto , se ne è sin- 
golarmente avvantaggiato. ( Approvazioni ). 
Ma ormai tutto ciò appartenendo al passato, 
è nostro proposito il prepararci ad assolvere 
il nostro compito nel vasto campo di azione 
che dovrà dischiudersi alle esuberanti ener- 
gie della Nazione, ed a raccogliere nell'Africa 
italiana il frutto di quelle iniziative con le 
quali con ardimento, che i fatti hanno dimo- 
strato ragionevole e ponderato, precorremmo 
gli eventi accennati. Mentre.i pubblici poteri 
saggiamente preparano gli ordinamenti che 
dovranno stabilire il regime legislativo delle 
nuove provincie, noi dal canto nostro fac- 
ciamo oggetto continuo dei nostri studi quanto 
rimane a fare nel duplice intento di mettere 
in grado il vostro Istituto di partecipare con 
le sue funzioni di banca ai grandi lavori che 
precederanno ed accompagneranno la mis- 
sione di civilizzazione che l’Italia si è as- 
sunta, e dare alle svariate attività nostre in 
quelle regioni il loro vero valore nel quale 
ci sarà dato di conquistare il premio della 
nostra lunga, laboriosa ed efficace prepara- 
zione. Come con piena fiducia ci accingemmo, 
è oramai scomparso un lustro, alla realizza- 
zione del programma che ci condusse sulle 
sponde settentrionali dell’Africa, così con al- 
trettanta e ragionata fiducia, riteniamo che i 
benefici riusciranno quali abbiamo il diritto 
di attendere dalla specialità eccezionale di 
questa grande impresa. 

Il nuovo e multiforme compito cui molto 
volenterosi andiamo incontro, e cui ci con- 
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sacreremo con l’'ardore e con la fede che fu- 
rono scorta all'opera nostra di preparazione 
luminosa, richiede ancora larghi potenti ca- 
pitali che crediamo non convenga sottrarre 
all'azione fruttuosa degli altri nostri Stabili- 
menti. 

Ci varremo perciò delle facoltà consen- 
titeci dall'art. 8 dei nostri Statuti per au- 
mentare il nostro Capitale elevandolo da 150 
a 200 milioni mediante la emissione di cin- 
quecentomila nuove azioni, le quali saranno 
offerte in opzione ai possessori delle azioni 
vecchie, come ci riserviamo di far noto pros- 
simamente con apposito manifesto. (Peris- 
simo! Approvazioni). 


Signori Azionisti. 


Giunti al termine di questa annuale rasse- 
gna, noi dobbiamo segnalare alla vostra gra- 
titudine l’opera intelligente ed attiva del Di- 
rettore Generale, con i direttori delle Sedi, 


Succursali ed Agenzie, e del Personale tutto, 


che sempre più si stringe efficacemente ‘in- 
torno a noi. 

Speciali parole di lode e di riconoscenza 
ci è grato tributare ai Direttori ed impiegati 
delle Sedi ed Agenzie della Tripolitania e Ci- 
renaica e della Sede di Costantinopoli i quali 
anche in mezzo al baleno delle armi furono 
esempio di zelo sagace e benefico nell’adem- 
pimento del loro dovere. (Approvazioni). Un 
saluto poi e un plauso parta unanime da que- 
sta Assemblea, e vada ai valorosi nostri im- 
piegati che trepidanti per le loro vite e per 
le loro famiglie, e colpevoli soltanto di ap- 
partenere al vostro Istituto, vissero per oltre 
una settimana nelle assediate prigioni di 
Derna. I loro nomi saranno spesso ricordati 
negli annali non ingloriosi del vostro Banco, 
cui non mancherà una, pagina nella Storia 
altamente civilizzatrice della Patria nostra. 
(Una lunghissima fragorosa ovazione sot- 
tolinea la chiusa della bellissima relazione. 
Gli applausi si prolungano ed assumono la 
forma di una calorosa dimostrazione). 


L'A. DISCUSSIONE 


L’azione avvenire del Banco - Il 


Terminati gli applausi che hanno, salutato 
la fine delle relazioni, il Presidente Pacelli 
dichiara aperta la discussione sulle comuni- 
cazioni fatte. 

Ha per primo la parola l'avv. Mazrizi, il 
quale fatto plauso alla relazione accenna ai 
saccheggi e alle devastazioni subìte dal Banco 
a Costantinopoli e in Libia e si dice sicuro 
che gl’indennizzi non mancheranno. Parla 
dell'indennizzo richiesto da una banca di Sa- 
lonicco. (Znterruzioni). 

Ernesto Pacelli: Non parliamo di Salonicco. 

Maurizi presenta un ordine del giorno che 
plaude all'opera del Presidente del Consiglio, 
dei funzionari e degli agenti del Banco. (Ap- 
provazioni). Voci: Non c'è bisogno, non c'è 
bisogno. (Applausi). 

Sen. Santini. Parlo solo per la ragione che 
vengo dall'Africa, dove ho potuto constatare 
l'azione italiana e civilizzatrice del Banco di 
Roma. È superfluo l’elogio al Presidente: 
tutti sanno la sua mente e lar sua, energia 
nell’ indirizzo dato al Banco e tutti 
com'egli rifugga da queste dimostra 
pongo un plauso speciale al cav. Bresciani, 
il quale ha saputo tenere a Tripoli non solo 
alto il nome del Banco di Roma, ma quello 
d'Italia. Io so ciò che il Banco di Roma ha 
fatto per l'Italia e per i soldati d'Italia. (Ap- 
plausi prolungati). E più che reclamare in- 
dennizzi che non mancheranno io vi ringra- 
zio a nome dell’Armata e dell'Esercito per le 
nobili parole e i nobili applausi che avete 
loro prodigato. (Applau. i). Si grida: (Viva 
l'Esertito!) Questi vostri fratelli io vi dico 
che sono eroi. Eroi, perchè io che li ho visti, 
io che sono stato nel campo del dolore e delle 
carni squarciate, non una lagrima io ho visto, 
non un lamento ho inteso. (Ovazione). 

Quarta, Si associa alle parole del senatore 
Felice Santini. Vorrebbe che il Banco por- 
tasse le sue indagini pratiche e sapienti sulla 
questione agraria in Libia. E vorrebbe che 
le cure poste per la navigazione sulle coste 
libiche fosse portata dal Banco anche sulle 
coste adriatiche: Bari ad esempio, che anela 
ad una succursale. 

Goretti. Raccomanda l'Eritrea e il Benadir 
e vorrebbe succursali a Massaua e a Merca, 
e accenna alla Rumenia. 

Maranghi. Vorrebbe spiegazioni sui ter- 
reni comperati dal Banco in Libia. E vor- 
rebbe sapere il prezzo di essi ed altre cose. 
(L'Assemblea rumoreggia). 

Abdul Saleim, figlio del Cadì di Tripoli, 
loda il cav. Bresciani e la sua opera. (Ap- 
plausi). 

Altro giovane arabo improvvisa un entu- 
siastico discorso sulla civiltà italiana e sul- 
l'opera del Banco di Roma. (£ applauditis- 
simo). 

Bardi. Rileva l’unanimità nazionale per la 
impresa di Libia e loda il Banco di Roma 
per il suo indirizzo che gli permette iutare 
qualunque iniziativa senza preconcetti  poli- 
tici. Dice ch'egli, socialista, parla a nome 


delle cooperative che pagano le cambiali e 


portafoglio - Le terre di Libia. 


deve a nome di esse segnalare il Banco di 
Roma come un Istituto benemerito della coo- 
perazione. 

— lo dico — termina tra gli applausi — 
che senza il Banco di Roma noi non avremmo 
ottenuto credito. E plaudo alla sua opera. 
(Bene, bravo. Applausi). 

Costanzo Chauvet. Non divide le idee del- 
’ sta Quarta. Occorre che il Banco non 
devii dalla sua azione. E non è nemmeno 
d'accordo col Goretti cirea un'azione del Banco 
a Massaua e a Merca. Se il Banco deve ac- 
centuare ancora la sua azione agraria occorre 
allora trasformarlo. Non si deve perdere di 
vista la sua azione bancaria naturale, Vuole 
piuttosto che si rientri in questa funzione 
speciale; e desidera che si metta ‘oramai in 
frutto l'opera compiuta. 

Invita ad accogliere l'aumento con simpa- 
tia tanto più — dice — che oramai il Sinai 
è conquistato! (Bere). È * 

Risponde, a tutti brevemente, ma esawri@n- 
temente, lente Ernesto Pacelli.ze 

All'avv. Maurizi egli assicura che l'opera 
del Consiglio per gl'indennizzi è oculata e 
sicura; all'avv. Quarta, circa la politica agra- 
ria del Banco dice che gli esperimenti fatti 
hanno dato buoni risultati e che al momento 
opportuno si deciderà il da farsi. 

— Circa l'Eritrea — dice Ernesto Pacelli 
— abbiamo» avuto invito dal Governo. Ma 
per il momento. occorre fermarci; ci mo 
inoltrati abbastanza. Del Benadir ci siamo 
interessati, per quanto in modesta parte. 

All’azionista Maranghi, può dire che tutti 
i terreni acquistati in Libia figurano in bi- 
lancio al prezzo di acquisto e non con un 
centesimo di plusvalore. (Applausi). 

Ringrazia il Bardi delle parole dette a _fa- 
vore del Banco e che dimostrano ancora una 
volta come il Banco di Roma non ha colore 
e che è semplicemente italiano. (Bravo. Ap- 
plausi). { 

Ha parole di simpatia e di elogio per i gio- 
vani arabi intervenuti all'assemblea, e per le 
parole entusiastiche da loro dette per l'Italia 
civilizzatrice. 

È grato infine all’azionista Chauvet per le 
sue cortesi espressioni, È 

Termina ringraziando a sua volta L’Assem- 
blea e vuole l'applauso vada a chi con lui 
ebbe la solidarietà dell'indirizzo dell’ Istituto 
che è sulla via dell’ascensione della oramai 
risorta Italia. (Una /unga ovazione saluta 
Ernesto Pacelli al termine del suo dire). 


di 


Dopo di che il Bilancio e l'aumento di ca- 
pitale sono approvati all'unanimità dopo prova 
e controprova. 

Vengono infine rieletti, con splendida vo- 
tazione i consiglieri uscenti ed i sindaci. 


KLES PARFÙMS 
o RECHERCHÉS 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


La X Esposizione d'Arte di Venezia 


verrà Feng il 23 di aprile. La grande Mostra 
promette di essere ancora più importante ed inte- 
ressante di quelle che la precedettero. Oltre le Mo- 
stre retrospettive di Tranquillo Cremona e di 
Vittorio Avondo, si avranno Mostre personali 
di Lino Selvatico, como Grosso, 
, Gius 
tro Canonica; una sala sarà de- 
dicata alla Società degli acquerellisti Lombardi. 
Il salone centrale sarà decorato da Pieretto Bianco, 
il quale con quattro grandi allegorie ha raffigurato 
ed esaltato le rinnovellate attività di Venezia, sia 
che mirino a ripristinare gli antichi edifici, sia che 
si volgano alle opere febbrili della vita moderna. 
I grandi pannelli portano i titoli: / Moderni For- 
datori - 1 Costruttori - L'Arsenale - Il Porto. 
Tra le Mostre straniere la Fran avrà quattro 
sale occupate rispettivamente da quattro grandi pit: 
tori; e cioè: Gaston Latouche, Lucien Si- 


LE PARFUM IDEAL E9UzISANT 


Fe. | pittrice Anna Bober 
ppe Carozzi, Antonio 


mon, J. E. Blanche e E. R. Ménard. Quattro 
sale occuperà la Germania con L. Dettmann, 
Fritz Erler, H. Bartels e A. Hengler. 
L’Ungheria ha preparato una mostra interessan- 
tissima. L'Inghilterra e il Belgio occupano i loro 
padiglioni con grande varietà di opere. La celebre 
i à un padiglione spe- 
tutta l’opera sua così uni- 


ciale ove ella raccoglier: 
versalmente apprezzata. 
Oltre gli artist ati 
gruppo di opere s 
cettazi 


X mostra 
la spe 
Domenico 


179 che si pi 
La percentuale 
del 17 per cento. 

Si dice che tra queste op: 
sime di artisti si 
avrà dunque delle rivelazioni. 

Il 25, nel giorno di San Marc 
jone dello storico campanile 


ve ne siano delle no- 
ignorati. La mostra 


vrà luogo l’inau- 
inato. Per que: 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’epoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la 
stagione meglio indicata per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo 
© la conservazione dei' capelli e della barba. La migliore proparazione a que:to scopo è la 


CHININA-MIGONE . 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


| festa d'arte e di popolo, Venezia prepara gr 
cose; tra altro una fantastica illuminazione archi- 
tettonica della piazza e del campanile stesso. E 


lerà l'imperatore 
ando da Corfù farà 


glielmo che 


forse alla festa g 
i i giorni un'altra sosta 


MARASCHINDAZARA È 


QuestoJIQUOPE rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


1 


L'Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis 
le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del 
è un.liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegeta. 
e rie impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisface: 
giornaliera dei capelli era fortissima. 


nti; 


ima qualità, possiede 
tema capillare. Essa 
Non cambia il colore dei capelli 
imi anche quando la caduta 


L'Acqua OH 


iuugere cent, 25, per le altre cent. #0, 


Droghieri a L. 150 e 2,—-il flacone; el iu bottiglie grandi a L. 3,50, 


ATRACTU 1 CARNIS LIEBIG 
Me uEBIG NUPACTURED BY 


mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale al primo. 
BW NÉ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. VE 
Facile applicazione, Un filtro dura motti anni. 

Tipo N, 0 per botti sino 200 Itri L. &— 


Et Ri bc 18000. Cn 10 


Franco ed imballato nel Regno contro cart.» 
Una vaglia, GUIDO MARCON, Padova, 
Via Petrarca , 2. 


VINO SANO f-"Fîîv Frati:ss: 


di stIGLIE DUppr:i 
INrosste | MIRAGIOSE 


rac 9 | e PET la ra della 


28 Luglio 1911, 


Hlmo Signor Cav. Camillo Duprè, 


Ricevetti le due scatole dî Pastiglie per 
la Tosse da me commissionatele e La rin- 
grazio della cortese premura e della cura 
‘con cui volle favorirmi, ma più specialmente 
La ringrazio del grande sollievo che mi ha 
apportato contro una fosse ostinata che mi 
affliggeva da più mesi e per la quale non so 
quanti rimediî ho provato. Invece le sue Pa- 
stiglie, fin dalle prime che presi, mi porta- 
ro bito giovamento facilitando l'espetto- 

ne e calmatido lo stimelo della to. 


Medici în tutte le pia: 
dove non è conosciuto. 
è rimetto la presente cartolina Vaglia 
e Due perch mandi altre due sca- 
delle. sue Pastigli anticipate 
Della S. V. Dev.mo 
Ingegner Ercole Celeste 


[adi NON PIÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


ni ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 


Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


n » Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) - MILAN 


Bottiglia da L 


3,50 
L, 5% L. 8,50 


Insuperabili per conservare 
Una bella carnagione. 


F.WOLFFz SOHN 
%KARLSRUHE dé 


Si vendo dai principali farmacisti, profumieri,, parrucchieri. o droghieri 
Al’ingrosso: L. STAUTZ-& C. - Via Princip» Umberto, 25, Milano. 


PASTA DENTIFRICIA 


cianchi DENTI sani 


Srenizione a RICmESTA (Greione 


GRATIS 


LA DIGLIER PROVA DELIA SUA SUPERISRITÀ 
UN Tuso FRANCO SU RIMESSA DI È 1.00 


D. FIORINI 8 C. LUCCA 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


basso pronunciato da 98.40 a 


RASSEGNA FINANZIARIA 


risentendo della ne di Parigi 
che invece volle favoriti i Fondi Tur- 
chi! L’anomalia non può essere di- 


scussa ! 


= 
(S e" 


Durante il mese di Marzo le Borse 
italiane continuarono nella solita svo- 


cato finanziario contribuirono certa- 
mente le incertezze derivanti al mondo 
conomico dallo sciopero dei minatori 

glesi di carbone e dagli s i 

ì che vanno svolgendos 

ed altrove: quelle ste 
che non permisero durante qu 
zo un orientamento più sicuro ed una 
maggiore attività alle grandi Borse eu- 
ropee, 

Ma nei riguardi nostri si deve ril 
vare il fattore più importante che pi 
o meno Jemente esercita influenza 
su tutto il nostro movimento d’affari e 


i e assenza di pub- 
blico operante. In queste parole è 
sunta la vita di Borsa nel mese che 
oggi finisce — e che rassomiglia troppo 
ai mesi precedenti. 
In mezzo a tutta questa inattività non 
è meraviglia se la tendenza debole sia 
continuata con falcidie non gravi ma 
persistenti su tutto il listino. 
sta depressione del nostro mer- 


La lama 
“ GILLETTE ,, 
penetra dapper- 
tutto e non scar- 
ta SRRF è esclu- 

ualsiasi pe- 
ticalo. 

Non: occorre 
nessuna pratica, 
nè ripassatura, 
nè . affilatura ; 
chiunque può 
servirsene sen- 
2 altro ‘anche 
chi non si è mai 
fatto la barba 
da sè, 

Il rasoio' 

“ GILLETTE ,, 
di fama mondia- 
le, è regolabile 
secondo lo.spes- 
sore della barba 
e dura eterna- 
mente 


Provate una 
volta il rasoio di 

icurezza 

GILLETTE,,. 

Persuadetevi 
che la sua lama 
vi rade alla per- 
fezione con una 
dolcezza, con 
una sicurezza e 
con una rapidi- 
tà senza con- 
fronti, lascian- 
dovi un senso 
graditissimo di 
benessere. 

Chi lo ha ado- 
perato una volta 
nonlo lascia più! 
IGILLETTE,, 
l'ideale dei ra- 
soi di sicurezza, 
è imitato molto, 
ma eguagliato 
mail 


LA LAMA CURVABILE E INIMITABILE! 


L'apparecchio ‘ Gillette ,, fortemente argentato in elegante astuccio, con 
12 lame (24 tagli), costa L. 25. — nei primari negozi di coltelleria, articoli da 
uomo, casalinghi e da Yiaggio, presso parrucchieri primari, profumieti, ecc., ecc. 
— Attenti alie contraffazioni! Chiedere sempre il vero “ Gillette FRC.] 
rifiutare qualsiasi imitazione. 
. Gillette Safety Razor Ltd., Londra e Boston U. S A.” 
Unico Rappresentante per tutta l’Italia: E. F. GRELL - Importatore, Amburgo 


illette {2300 


NE RIPASSATURE - NE AFFILATURE Sicurezza 


I 


ticolarmente sulle Borse: /a guerra. 
questo non perchè si attenui la fidu- 
cia nei risultati della nostra im- 
presa di Libia, non perchè si dubi 
del valore delle nostre armi e della 
flotta, fatto che la sospen- 
sione di Levante ci danneg- 
e che non si crede nella pace vi- 
sebbene si parli di mediazione o 
nto di Potenze per avviare il 
conflitto sua definizione. 


Il ribasso della Rendita. 
, anzitutto, subì un ri- 


Ma il ribasso della nostra Rendita è 
sopratutto in rel: ne — crediamo — 
con l'attesa di ioni prossime dei 
nuovi buoni quinquennali del Tesoro, 
di cui fu testè votata la legge che li 
istituisce per far fronte ai soliti inye- 
enti ferroviari (nuove costruzioni e 
miglioramenti alle vecchie linee) cui 
prima si provvedeva con le emissioni 
dei Redimibi che non eb- 


gi disponibilità per 
tale emissione che si crede da molti 


La Rend non lontana. 


TINTURA ISTANTANEA 
par BARBA e CAPELLI 


L'UNIC: 


nofiche, Basta 
una sola appli 


LE GOCCIE CONCEUTRATE di 


FERRO BRAVAIS 


‘sostituiscono ii ice contro la 


AN zia TA. la CLOROSI. la TA 
IT 


f EmntESTINALI | 
ICATARRI INFIAMMAZIONI] 
\ stiticHEZZA, 
) ACIDITÀ 1 / 
== & 


il migliore THE 
del mondo. 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


La GINA pi MILLENOVECENTO. |||La GINA contemporanea. 


del Conte Manfredi GRAVINA, sottotenente di vascello. 
Un volume in-8 di 490 pagine, in carta di lusso, illustrato da 
86 incisioni e due carte fuori testo. Otto Lire. 


Viaggio e nore di Giuseppe DE’ LUIGI. Un volunfe in-8, 
riccamente ‘illustrato da y70 incisioni fuori testo e 4 carte 


geografiche, Lire 7,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILI.EUX &C.*@, di Milano, 


Seme erp 


L'ILLUSTRAZIONE 


bs TI 


ITALIANA 


Il ribasso delle Rendite di Stato a 
basso interesse è del resto un fenomeno 
generale: e anche la Francia, per otte- 


del 4%, lordo (3.60 netto circa e al 


bone colpisce, più di altre imprese, 
quelle di navigazione. ò 
Alle Verrete fu assegnato un di; 


I valori che hanno avuto l'onore di 


resterà probabilmente senza dividendo 
anche il 1912 e c'è chi va più in là an- 
cora basandosi sulla necessità imposta 


La Terni, come industria speciale non 


* 
Chiudiamo le brevi note col consueto 
confronto dei prezzi: 


nere danaro, ha ora dovuto assegnare | dendo di L. 7, e l'andamento dei titoli | all'accordo di provvedere a forti am- paitonmensi, Presi 
i Ig i i ode sode br. marzo fine marzo 
î a chi sottoscriveva il prestito l'interesse | durante il mese fu calmo e invariato. | mortamenti. Randiia tal. 00 mato, fina mari 


Hanea d’Italia. . ". 1472 


Ù portatore) e il 23 corrente ha emesso | maggiori trattazioni sono i Siderurgici, | compresa nell'accordo e con esercizio | banca Commerciale ‘Si 
TRI con. successo 300. milioni di obbliga-|a proposito dei quali, in attesa delle |remunerativo, non ha seguito la sorte |Oredito Itltano «578 
È zioni ferroviarie di Stato al 4°/, lordo | Assemblee generali, sono corse le voci | degli altri titoli siderurgici dell'accordo, | B*M6aria Italiana > 118 
503 con cedola attaccata, ciò che | più di le con assoluta prevalenza | Però, come titolo che è eminentemente | Mavitiono 8 

significa emissione alla pari. però di quelle che pronosticavano rescelto dalla speculazione, ha oscil- | Medite {ie 

soluta assenza di dividendi per l'eser-|lato a seconda dell’atteggiamento di|Ysnes » » » » - si 


cizio scorso. 


questa, chiudendo debole in simp: 
con tutta la quota. 
sti I valori cotonieri sono în reazione sui 
‘gici riuniti nel noto ac-|bilanci poco soddisfacenti per una gran- 
Ferriere, Ilva, Metallurgica | de parte delle aziende e sulla situa- 
Savona) fu affidata | zi anziaria pesante che caratte- 
a suo tempo alla Società «Ilva» con ‘a tutte le Società Cotoniere. Il Co- 
effetto dal secondo semestre dello scorso | tonificio Veneziano ha deliberato la rein- | $ 
anno 1911. La gestione fu passiva e |tegrazione del capitale da L. 4 200 000 
l’Ilva chiuse con uno sbilancio che na- |a $ 400 000 mediante emissione di 56 000 
turalmente si ripercuote sui res azioni tutte riservate ai vecchi azionisti. 
. | delle altre società accordate. Per dip-| Nel gruppo delle industrie alimen- 
più ribasso dei titoli siderurgici tari, lieve debolezza pei saccariferi, con- 
che ciascuna di queste aziende ha in|seguente dall'ambiente e non dal con- 


Tessuti stam 


pati. +. 


f 
bi portafoglio in quantità non indifferenti |tegno meno fermo del mercato degli | Distilierie . ; « + sé 
i inee hanno anche pel 1911 | — grava pur esso sulla valutazione del- | zuccheri, I i 30 
3 i dividendo e le Meridionali | l'attivo dei singoli bilanci, cr Tra i valori diversi rileviamo che le mo 
mministr perdita che occorre colmare azioni Suvini-Zerboni (Teatri e Risto- LA 
nde preferisci i a eventuali. nti) hanno assegnato ùn dividendo | Esposiz. Italo An'er: 238 


ando sul di; di L. 7 e che le Italo-Americane dànno | An. E. Dell'Acqua . 140 


rurgici s 911 | ai loro azionisti L, 15. 


BAUER GRUNWALD 


Vista spien GRAND HOTEL D'ITALIE Grande Ri- 


dida, — po- 
dizione trun storante, 
Ascensore. 


quillissima 6 
suna — Camere 


cen Bagno 
© Tollette. 


Brevetto di SM, fl Re d'Inghilterra. 


La SENAPE 


Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 
Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 


sontrastabilmente 
rivali nel suo 


[= Fillati:$ MILANO - ROMA - TORIMO 
== PALLA GENOVA - FIRENZE - BOLOGNA 


— === 


n qualunque piatto 
di carne calda 0 fredda 
col pesce fresco 0 con- 
servato forma un condi. 
adevolissimo 
nolante fm 
paregginbile. 

‘Provasi in tutte lo 
Drogherie — Salumerie 
notevoli del Regno, 


PI. 4. & 4. COLMAN, Ld., Londra. 
WAX & VITALE, Genova, 


Agenti generali per 


MACCHINA PARLANTE 
= PEREETTA = è 


À RATE\MEN 
“SILIDA 


GRAPHOPHONE <a È 


‘(CATALOGHI 


Guarigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche 0 recenti, 
delle Rsostosi 0 Tumori ossei, Corbe, Soprossi. Spavenii, 
Giarde, Formelle, Mollette c Vesciconi, con | 
L’UNGUENTO ROSSO MERÉ 
fl soto agente capace di rimpiazzare il uoco, senza lanciare traccie. 
Sforzi. Debolezze. Stanchezza, Dolori, Atr fio 
muscolari, #aralisi locali, ece.. sulu guariti con 
L'EMBROCAZIONE MERE 
Senza part per fortincare le gambe dei Caval. 


P, MÉRB de LHANTILLY. Orléans (Francia) 
Ì Agenti ,G. TORTA. Via Po, 14, Torino 


COLUMBIA PHONOGRAPH Co 
VIA DANT = MIDANO) 


È USCITO 


La Sottana del Dia- 


volo, so. NEERA 


Un volume in-16: Quattro Lire. 


“Aquilas ,, 


Le migliori lampado a gas Acù 
tilene per qualunque uso, per 
gallerie, cicli, abitazioni, ne- 
gue, sce. Nuovo tipo. di sicu. 
rezza per miniere. Un milione 
e mezzo di pezzi venduti in 
tutto il mondo. Fabbrica FRA- 
TELLI SANTINI - Ferrara. 
— Etigere la parola e Aguilas » im- x 4 fi 
Fuel inpata — Eaporbioni Così, la vita! somanzo i Flavia Steno. 
nter, di Torino 1911: Due Diplo- 

mi d'Onore e una Medaglia d'Oro. UNA LIRA. 


di S.. i Ro di Regina Madre, 
Esposizioni 10 è Torino 19I1 
fuori Ci Giuria. 


DELLA MEDESIMA AUTRICE: 
Crevalcore, romanzo. . ........ L4t 
L’Indomani. Nuova ediz. in-8, con 27 disegni 

di Ugo Valeri, e copertina a colori . 2— 
Una passione, romanzo. Nuova edizione 1 — 
La vecchia casa (in formato bijou). . 3 — 
Duello d’anime, romanzo. ...... 4- 


Vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. i 


Il romanzo della fortuna. . . . . 
Le idee di una donna. 


i \EGA 
| S "tan PRE ISIONE 
CASSE-FORTI “ss CASSE-SCHEDARIO 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


E il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(t vedo) centesimi S_ Estaste ta «Croce: 


E, FUME 


brevettate 
per banche 


per valori 
e registri 


Milano, Via S. Prospero, | 
Cataloghi a richiesta 


IL A SETTIMANA, manovra: due morti del personale, e al- |cidendone lo chaffeur e ferendo 

Se cuni feriti. un passeggiero, poi sono &0rsì a 

Le notizie della guerra in Libia sono, | Il 30 ad Etampes è morto il capitano |Chantilly a derubarvi Ta banca 

gono ai solito, nel giornale. Il 31 a Ro-|aviatore Jost, che il 29 febbraio cadde|della Società ger ‘, agportan- 
ma il Ro ela sn aa ele ipa Siani pheigo (do 40 DIO apPA teo avere uo- dell’ organismo umano derivano dalle putrefazioni intestinali e ne determinano l'indebolt- 


inaugurate 
Î'uezioni estere della Esposizione Inter-|parevano gravi. Il 27 i minatori del nord |cisi due impiegati e feritone un 
di igiene, Il 30 la Camera si|di Anzin hanno ripreso tutti il lavoro. [terzo. Il 28 a-Lemans sono stati 
rorogata al 80 aprile. Il 28 il Senato|La Camera francese il 30 ha approvata |giustiziati due soldati, che assas- 


mento oronico e la degenerazione, causando così le più gravi malattie dello stomaoo 6 
dell'intestino la precoce vecchiaia e le miserie della senilità. cs 
glior rimedio per combattere questi gravi malanni è certamente costituito, conifom- 


i’ idottato definitivamente il progetto | definitivamente la legge che limita ad |sinarono in trenio a soopodi furto| | tamento sotentitco, dallo 

di monopolio sulle assicurazioni con 119|otto ore il lavoro nelle miniere, poi si è |una vecchia signora. 6 LI >: pi 
foti sopra 152 votanti. La mattina del {aggiornata al 21 maggio. Sei malfattori | Dal,25 al 27 si è molto esteso a (0) OUL pe 1 10Se 1 
$) presso Melzo il treno di lusso Vienna- | nella foresta di Senart, presso Montgeron | Gand ‘Îo agiopero degli scaricatori * 
Nizta ha investito un treno merei in |si sono impadroniti di un automobile ue- 


del porto ed operai affini. 
Per necessità di fame un 
300 operai minatori, quasi 


Crema acido-lattica orientale dei Balcani, di sapore delicato e 
gradevole, preparata con fermenti selezionati di MAYA BULGARA. 
tutti non sindacati, hanno L’Iustre Prof. METCHNIKOFF, ed altre illustrazioni della medicina, ne raccomandano 
ripreso il 25 il lavoro nellaf | "uso continuato onda curarsi © preservarst dulle intossicazioni intestinali e per combattere 
pe Ù Îl gastrioismo le diarree, lo febbri infettive ele tubercolosi intestinali, nonchè le pria- 
rniniera di Brynmayr sulla cipali affezioni cutanee : forunooli, acne, bitorzoli, eremi, ecc. 
frontiera del Galles. Così pu- L'* YOGHOURT-LI OHIOSELLI ,, è riconosciuto come il miglior ricostituente 
re nella miniera di Tabrax, | | nelle infermità e convalessenze ove è indicata la dieta lattea. 


nel Midlothian. Il 25 il prez- Pe ordinazioni rivolgersi esclusivamente all’ Unico Laboratorio preparatore con Brevetto per l’ Italia; 


zo del carbone è aumentato Dirra L. TRISANO - BRA (Piemonte) 
Prezzo: - N, 2 vasi in cassetta speciale, con opuscolo medico ed istruzioni per l’uso, L. 8.— 
N. 4 vasi, id. id. L. 9,60 — N. 6 vasì id. id. L. 13.80, franchi di porto, dietro cartolina-vaglia, 


RIFIUTARE OGNI IMITAZIONE 
Opuscolo illustrativo sull’ “ Yoghourt-Li Chioselli,, gratis a richiesta 


di cinque scellini la tonnel- 
lata. Il 26 Asquith ha 
nunziate ai Comuni fallite 
nuovamente le trattative fra 
minatori e padroni. La Ca- 
mera ha respinta l’inser- " 
zione nel bill per il minimo sala- | nistri, ha respinto con 222 voti contro 202 | condannati a sei mesi di lavori forzatà 
rio delle cifre di cinque e due scel- | il bill di iniziativa parlamentare per il{hanno avuta il 30 ridotta la pena ad un 
lini, per i maggiorenni e per i mi- | voto alle donne occupanti in proprio nome | mese, senza lavori. 

norenni, ed ha poi adottato in terza | un appartamento o casa, A Lichfield il 28| Il 26 in Oporto sono avvenute violeni 
lettura il bill con 215 voti contro 48, | ed a Plirch il 27 sono avvenuti disordini. | tissime dimestrazioni popolari repubblii 


Alimento completo per i bambini, |RL i te ta Ri bia ipo | vena de 
Si trova ovunque. 


bill del salario minimo in prima e|miniere sono discesi parzialmente i mi-| Il 27 la Camera austriaca ha approi 
seconda lettura; e il 28 l'hanno ap-|natori, ma la grande maggioranza man-|vato progetto per il pagamento dei miJ 
provato definitivamente. Il 98 la|tenevasi contraria alla ripresa del lavoro. | natori ogni 14 giorni, in contanti e senza} 
Camera dei Comuni dopo un di-|I fratelli Bruk che per avere pubblicata | detrazioni: respingendo la proposta dil 
scorso contro di Asquith ed unoin fa-| nel Syndacalist una lettera eccitante i | inserire nella levge i salari minimi. 

vore di Grey, che hanno parlato en-|soldati a disobbedire all'ordine di spa-| Stante le difficoltà di risolvere la erisil 
trambi come deputati, non come mi- | rare contro gli scioperanti, erano stati (Continua nella pagina seguente) — | 
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Lettere dalla Guerra 
ai Enrico Gorradini 


È completa l’opi 
MAGNETISMO |; PERSIA a 


Un buon consiglio dato in tempo. da uus Dalla PERSIA La morale della Guerra 
biasoveggento 


all’ INDIA SI lotto a Firenze î110 gennaio 1912 
ai Sven HEDIN 
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La casa di Lilecrona|9<023-<; 
a Selma LAGERLOF 


VERSI pi 
Cesarina ROSSI 
autrice de La leggenda di Gosta Berling cn 
(Premio Nobel) TRE LIRE 


tragedia in 5 atti 
i 


di 
Arrigo Boito 
Edizione di lusso, con 


coperta in pergamena. 
CINQUE LIRE. 


I Campionati 
del Mondo (doppio) 
Inghilterra (C. ©. 
Francia 
Germania 
Belgica ——s 


Con prefazione di Innocenzo 
Cappa, e coperta disegnata 
da G. Mazzocchi —— 


TRE LIRE. 


furono vinti 
on quella racohétta 


GRASSE LEICHNER ARTICOLI e COSTUMI 


——— y BERLINO —{ _ PER TUTTI GLI SPORTS 


Ta migliore fra le ciprie pro fanta dalla celebre Ade- WILLIAMS & e Ritratti d’Artisti Ita- 


famate. 
lina Patti e da indi artiste, untuosa, aderente, A 
invisibile, igienica, per signora e per teatro, dona al colo iani ai 
rito la miasima belti.: 01 gina se in scatole metalliche 18 3, rue Caumartin - PARIGI liani ai Ugo Ojetti. Con 
son bordo rosso, Vendesi alla fabbrica: Berlino, $chot 14 fi 4, Li 
atrasso, Dl ed in rtati Soponità di profumerto e drogherie in Chiedere catalogo (25) gratis || 14 fototipie. — Quattro Lire Ò , 

ia. Guardar: le contraffazioni e domandare sempre RA A 
LL POCDIE GRASSE LEICINEN di BERLINO: uerrin esch uno 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


È uscito: 


Leggenda d’amore in 3 atti, in versi 


di Domenico TUMIATI 


Con copertina a colori: Tre Lire. 
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TRAGLI ARABI 
di Ferdinando FONTANA 


Un volume in-16: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


NUOVA EDIZIONE a DISPENSE 


Il Passaggio Nord-Ovest 


La mia Spedizione Polate sulla ‘“Gjéa,; 


i ROALD AMUNDSEN 


RICCAMENTE ILLUSTRATO DA 140 INCISIONI 
E DA 3 CARTE GEOGRAFICHE A COLORI 


7 
DELLO STESSO AUTORE 

Re Carlo Alberto, dramma iîn 4 quadri. 

Con copertina disegnata da A. Magrini, 3— 


Giovine Italia, dramma in 4 atti in versi. 
Un volume in-8, în carta di lussò con coper= 
tina disegnata da Adolfo Magrini. . ... 3 


Tripolitania, Un volume in-8, riccamente illu: 
strato da 70 incisioni fuori testo ... 5— 


— — Edizione economica in-16.,.., 850 
Una primavera in Grecia: , 


è uscito: GENTE DI PALUDE 
romanzo di Ricciotto P. Civinini. L. 3,50 
| Dirigere commissioni « vaglio agli edilori Treves, in Milano, | 


Esce a dispense di 8 pagine in-8, riccamente illustrate. 


CENTESIMI fO LA DISPENSA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


ì 
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| 

Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano: 


eno sacro alla pace si abbr 
Jtano © l'on. ‘Giolitti 


— Turatice Ferri,,.. 


«x Bastogi © Targioni, 


l'on. Murri va d'accordo con se stesso... 


e la stampa turca — pare ineredi- 
bile— è in buona armonia Lola Verità. 


1} 28 a Costantinopoli “incendio ha d 
strutto il palazzo del ministro degli 
estri. Da Costantinopoli 80 sono segna- 
lati quattro casi di peste;.con un morto, 
a bordo di uu vapore inglese arrivato: a 
Bassora da Handerbushire. 11 24. alla On-|S 
nea la commissione; rivoluzionaria hu eletti 


tI Ì pag è incontrato 
1 con” l'arciftuoa oreditario: sustilaco ;: dopo 
| fatta colazione ;e ‘passata, în: rivista la 


’Simperatore ha prosegui! 
“Corfù La sera del 26.n Dusseldorf l'a 


I THEODORE CHAMPION&C: { 
13, RISO 


td CORRENTI 


Fintore Klein è caduto da 100 metri, ci 


ha da Pietroburgo, 80, essere stati 
| constatati casi di lebbra a Taarskoezelo; 
la famiglia imperiale è arrivata il 80-a 
Sebastopoli. Il 81 la Dumn ha approvato 
un credito di 150 mila rubli per la ape- 
' dizione russa dol capitano Scooff al Polo 


I d4 nelle elezioni gegali in Grecia 
ha trionfato con grandissima maggi 


ranza il partito del presidente dei minì- 


24 deputati alla Ca- 
mera ellenica. 

A_Mechaden, iv 
Persia-it-26;10 trup- 
pe hanno fatto dalla 
cittadella una sortita 
contro la città: il co- 
mandante delle trup- 
pe russa. ha dovuto 
ristabilire l'ordine, 
promulgando lo stato 
d'assedio. 


Si ha da Pechivo, 25, che i soldati 
delle ‘wunmigioni di Kanson, 
Scinn-Si abbandonaronsial saccheggio. Il 
28 a Non-Kin sono avvenuti gravi di- 
sordini. Si annunzia da Pechino, 
atituitò sotto la presttuniza di Tang:Cino: 
Ki un ministero progronsista, gradito al 

rr 


an-fù, è 


0, co- 


Si ha, da Fez, 95éhe il sultano ha rie 
cevuto 11 ministro di Francia, Regnault, 
Mokri ha dieh'arato cho il 


IL CARFENE MALVOLTI CONEGLIANO 


l’imperatore il 30 ha confer- 
1 Sa a Hodervary Ù) tutti 


sultano. accetta con gioia il c 
dellw Francia per riformare l’ammi- 
nistrazione del paese. Si- hu da Fe 
30, che il. Sultano ha fitmato il 
tiaittato stabilente il protettorato 
della Fraricia sul Maroce 
Si ha da Washington, 81, che gli 
‘hanno: concesso ‘riforni- 
mento di armi e di munizi ni ‘alle 
truppe del presidente Madero. Gl’in- 
sorti messicani segnalano che jl gene 
ralo Ximenes il 6, ottenne completa 
vittoria: essi lanciarono una locomo- 
tiva carica di 40 scatole di dinamjte 
contro un treno federale b indnto 
cidendo 60 federali. Una grande Ù 
taglia è avvenuta a Chi 


sono. tati. battuti con 1500 morti ‘ed 


80 prigionieri} i rivoluzionari hanno 
vuti 200 Inòrtî, ‘d hanho marciato 
Il generale Salatz, dei fe- 


Si he da Quito, 31, che nelle ele- 


tioso il generale Plaza, 
Il 24 i rivoluzionari hanno com- 
pletamente occupata. Assuncion, ‘Il 


govamo provvisorio ha designato 
Emilinn Gonzales Ravero per la pre- 


sidenza provvisoria della Repubblie: 


Camera e Senato sono statì soiolti, 


1 aprile. 


PAGINE: ALLEGRE 
gine allegre, a: Edmondo De Amicis. 4 
Novelle gaje, ai Folchetto (x: ceponò . 850 || 
Ufficiali, sottufficiali; caporali e-sol- 
dati.... romanzo ai Luciano Ziiccoli. 
Donnee fanciulle, nor. a: Luciano Ziccoli #70 


Guerra in tempo di bagdi, racconto di Cat 

dolin (£. 4. Vassallo). . . . 
Dodici monologhi, a: liminnzo i 2° 
-La famiglia De Tappeti, racconto comico 


ai Gandolin (2, 4. Vassallo) . 
I pupazzetti, a: Gandolin (ed 


Il pupazzetto tedesco. 
Il pupazzetto spagnolo . 
Il pupazzetto francese » +» 


HI fu Mattia Pascal, romanzo di Lg Piran 
dello. 2: volumi. 


Donne, uomini e burattini, notelte ai Ugo 


{Il capitano Tremalaterra, » spnnzo gio 
ai Giulio Bechi . } 


Gli uomini rossì, romanzo ai Antonio Bel- 


Il confessionale, novalleai Diego Aogeli. au 


molto importante è quello che espone 


il conflitto franco-tedesco per il Marocco. 


Il bel volume è ornato di 16 incisioni e costa CINQUE LIRE. 


ELLADE, 


Il Darchini sì è studiato ‘di penetrare con acume lo 
spirito del popolo nelle sue classi 
i agricoltori ei marinai, sicchè il libro potrebi 
uon diritto intitolarsi come quello famoso dell'About : 


LA GRECIA 


SONO USCITI 


Vico.MANTEGAZZA 


Questioni di Politica Estera 


ANNO VI - i9ti 

uesto annuari 

VI anno, avendo a 
li 


csse speciale, 


L’Impresa di Tripoli] 


di 


litica estera giunge al suo 
stato un'alta riputazione ed 
Questa annata presenta un 
ando dalle origini e a fondo 


documenti, Altro capitolo 


di Gaetano DareHiNi 


iù ingenue, quali 
a 


CONTEMPORANEA 


Un volume in-16: QUATTRO LIRE. 


I 
= dod'hote è 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, tn Milano. 


Storie dell'Amore sacro, 


e dell'Amore profano 


dei conte Tommaso GALLARATI-SCOTTI | 


La biondina, romanzo ai Marco Praga . 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in, Milano. 


Un vol. in-16 di 330 pagine: Quattro Lire, 


ALI 


SPUMANTI 
COGNAC 


\cor80 


zioni presidenziali è riuscito vitto- 


Gabriele d'Annunzio 


LE CANZONI DELLA GE. 
'STA D'OLTREMARE. 1 


Queste canzoni formano il quarto libro delle LAUDI del CIELO 
del MARE della TERRA e degli EROI, ed è dedicato a ME- 
ROPE. Il volume è stampato nel medesimo formato delle Laud 
(edizione economica) e decorato da fregi di Avotro De CaroLIs. 


ROMANZI 


Il Piacere. 270 miglinio. . Ls- 
L'Innocente. 20° migriaio . 
Trionfo della Morte. 23 migi. 


VI 
Le Vergini delle Rocce. 160 mi. 

gliaio . . 5 
Il Fuoco. 24° migliaio, sa 
— Edizione speciale in-8, in 

carta d'Olanda . . -25— 


Le. Novelle. della Pescara. 


10° migliaio . |. +E 
= Edizione in-d Îilustrata da 


ago-incisioni. + ..4.. +, 7= 


Si vende anche a volumetti saparati a UNA 
LIRA il volume. 


Forse che sì forse che no. 


19.9 miglialo » .. > + s+- 


POESIE 


Canto novo; Intermezzo. rdi- 


zione definitiva, 5° migliaio . 4— 


L'Isottéo; la Chimera. sa ca. 4— 
Poema paradisiaco; Odi Na- 


vali: so miguio (3 Prata 


La Canzone di Garibaldi da 


notte di Caprera). 19.° migliaio 1 So 


In morte di Giuseppe Verdi. 


Preceduti da una Orazione ai 


Giovani. 4° miglisio . . ta 


Ode a Vittor Hugo. Nuova edi 
zione popolare .. . 
——, Tradotta. in versi Jatini a 


Aurreno BarToLI . .; i a 


Le elegie romane. prima cai- 


zione Treves. . ns 


Laudi del Gielo del Mare della 


Terra e degli Eroi: 


Volume 1: Laus Vitae. . . . s_ 


— Legato in vera pergamena . 
Volume t: Elettra-Alcione . 
— Legato în vera pergamena . 
Edizione economica delle Laupi: 


1a— 


Io 
i 


1: Laus Vite: 4:° migliaio. 4— 
Il: Elettra. 4° migliaio. . . 350 
Ul: Aleione . . . . . . . 350 
IViMevog@ti > . jo. S- 
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L'Orazione e la Canzone in 
morte: di Giosue Carducci. 


4° migliaio . 4 
TEATRO 


Là Città Morta. :2° migtiaio . 
La Gioconda. xs0 migliaio, 


—— Edizione ‘speciale in-8, in 
carta d'Olanda . . 0,4 


La Glotia. nova edizione 


—— Edizione speci ud fa 
carta d'Olanda .°. 

Sogno d'un mattino di prima: 
Vera. 50 migli 


Sogno d’un tramonto da 
funno, 6° migliaio 

—— Edizione speciale in-8, ti 
carta d'Olanda , 


Francesca da Rimiti. Legata 
iso pergamena con fregi d'oro. 


<Giilecenta in (vera pergamena 
stile antico 


—— 1% ediz. economica in'carta 
a mano, 


La Figlia di torio. In carta ver. 
gata. 19° migliaio. . 

—— Legata in pelle, que Cine 
quecento; . . 

La fiaccola sotto il siggit. 
In carta vergata. 9. migliaio . 


—— La medesima legata in stile 
antico con taglio dorato in testa, 
in elegante busta . 


Più che l'amore. 5° migiinio . 
La Nave. 170 migiiaio 
Fedra. so migliaio . 


Il Martirio di San Sola 
sfianto, mIsTERO composto in 


ritmo francese, volto in prosa ita- 
lina da ETTORE JANNI 


L'Allegoria dell'autunno. coo- 
ferenza. Omaggio offerto a Ve 
nezia. Nuova edizione, .. . . 


ANTOLOGIA D'ANNUNZIO. Prose scelte delle sue opere 


ere vaglia ai Fratelli Treves, edii 


i, Milano. 
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